






























































dello sferroxie 
‘bla Anlslipér Previttàro I parere:ché.l'e: 
tai DS ‘assunto ‘dal Governo; senza 
elsione, ii 











porro i idissidii:.do'grappi ed; gs ragedzl., 


jirare ina buona ‘Maggioranza; Inf 
fiklv1 dicasteri dira) più chioma viva 
“de favo progetti dislegel. | 

|} eiltoli ortoviarii, rito 


va. aplégando, nn'atti 
guri, ;s0tto| la jnfaticabil 
rezionedell'amui Cairoli. (Sperim 
‘biegazione seitanto bubn) volere: moh, 
|ò ‘sterilicieti campo ‘det fatti 
ito, jfond'‘alititàralbi catunaeci a. 
[Mtontasttort9; ecco chufiMinistaro si trova 
le mani libere per provwedèro! allo! ‘stato| 
‘più anormale di certé amministrazioni 
‘municipali. E cosi si annunziano, ad un 
tratto [gli scioglimenti ‘dei’ Minicipit di 


*(Firenge, Napoli ed Ancona;;le tre; sumi- 


comprendo, oll'abbandono 
delle: co , nè. coll’in 
chiesta; parl i lito l'arduo 
problema) dell'esercizio; ‘pet 

‘puro ‘urgentissimo; ur ERA 
‘quale partito ‘si‘appiglierà' egli ‘pertanto? 
Qui stai galo. 

L'esercizio governativo è pur sempre 
‘vivamente combattuto | dai. cultori | delle 
‘cienza economiche siccome contrario ai 
priddipli. d'una sevià amministrazione. 

E 'isef ancora la Lilertà di Roma ri- 
feriva dalla Revue des deux. Mondes un 
articolo nel quale il signor Jacmin, trate 
tando; dell'ordinamento delle ferroyiè, con- 
danna l'esercizio) governativo, (o dimostra; 
‘sio nessuna nazione ha mai pensato fino) 
ad ora ad affiliro allo Stato: l'osercizio 
d'una’ vaste ote:di ferrovie; In Franoîa, 
molti anni fi; ai foco l'esperimento, perl 
due tronchi e'nogì importantissimi ;. ma 
nesstno) sì né mottrò, soddisfatto!VIl si- 
gnor Jacmin entiiera’ alcuni dogli incon- 
venienti che allra si verificarono, Ela 
Libertà aggiungo che si può scommet- 
tero che in Italia: acvadrabbo\cento volte 


I e ends pino 
potrebbe riusciro. a, solo vantaggio di certe 
‘coalizioni bancarie je l'animo onesto del- 
l'on. Cattoli vifuggo)dal #olo’ sospetto! di 
rendersi involontario ‘strumento ali qual: 
che nuova Regia colnteressata... 

Insomma il problema ,' ripettamo,,, è 
quantomai arduo e difficile, © va'ponde- 
rato e studiato con tutta l'accuratezza) 
immaginabile. Quindi la peritanza del 
Cairoli nol' decidersi in proposito, 

Purché, non finisca ; per ‘scegliere. il 
peggio! 
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La Camora'è aliusa, o fin. dopo! Pasqua 
non si riprenderanno, più le discussioni 
parlamentari: ‘Mentre però ‘gli. onorevoli 
sc me andranno ad ‘aspirare lo; avro. pri-| 
maverili por le 'avite campagne, di mini: 
stri non sarà punto concosso di mettere 
i Joro abstdui ‘lavori per prepatar qualche] 
cosa di'conereto ‘al ‘risprisai della (pes- 


or 
asi 
APPENDICHI, 


— rai 


(CARRY L'AVVENTURIERA 


== 


CAPIJOLO: XLVI. | 
o) 


— Troppa roba, mio caro;.. Non do- 
mando di meglio che! ti redlmoro o riseat-| 
tace tutta l'umanità, ‘ima; ‘per ‘Avere. 11 
tatto, cominolamo dal pigliagii’‘Ie parti. 
Ora quel sheipià premo all 
taliano, e anche 


Hl dominio tetigorale del papa. Qui 
ci.hg tutta la Mività intenta e im- 
pognata: Volete pi esnorà del - nostri? 
Sarà certo‘tantodi' guadi 
ottenuto questo! trionfo, 


‘nistrazionivlocali. che più, — a; nome 
‘sempre ‘della libertà, dei Comuni e del 
principio dell'autonomia amministrativa, 
— hanno, reclamato finora l'assistenza; 
[del Governo. Or vedremo quel'elié si sa- 
[prà fare in segguiito. 


Circa Ja questione dell'erario fiorentino; 
bhtò la più urgente e la più grava, vo- 
‘gliamo. puro riferire; il seguente. brano di 
una corrispondenza romana, all'Arena: 
« Per quello; cho si sente, l'affare dell’in- 
vhfesta relativa al comune di Fitenze non 
‘andrà altrimenti così llscia come: qualche 
‘maggiorente fiorentino e l'ex-sindaco Pe- 
Tulzi potrebbero desiderare, | Dagli esami 
‘preliminari degli ‘elementi dell'inchiesta 
‘o: da una relazione che venne comunicata) 
‘al Parlamento ‘intorno alle; condizioni, e- 
(conomiche dell'Amministrazione fioréutina, 
parrebbe sieno mati di gran |dubbli sulla 
‘solidità del dati di fatto/dat quali si parte 
per determinare le pretose/e le! domanda 
che il ‘comiine !di' Firenze rivolge allo 
Stato! Molto passività si' yogliono' gius 
ficare coll'argomento della! sedé” provsir 
soria del Governo che non hanno da fare] 
‘assolutamente con, easa;, molti ‘titoli più] 
o-meno solidi di credito sono amplificati 


Sele; ageitioni i pei 
[cha si gessoro a cigklisra secondo cid cho 
dia goa timento a condo 16 se 


e (nulla ;a, temere] 


po d'incanto da; (gii i 


ia Roma è. 
è deli madigsovo e del tso;- 


o; 
Italiane dA ‘non; vada altero| 


‘più 


Sl rattristi de 


Diegraziatamente nop ai 
‘rare :quolla quistione fnolatamente. Vuolsi 
tenor. conto degli interessi, generali, delle 
‘conseguenze dello proyvisioni che si fanno, 
dei principii impreserittjbili della” giusti: 
zia. La generosità è la più bella [dello]! 
virtù, ma se quanto maggiore è ll paci 
fzio che fa un yuomo pel bene altrui, 
tanto.è più degno di aximirazione, nonché 
di lode, 10, stesso non possiamo dire di chi] 
‘amministra la, cosa pubblica. Sianio lungi 
‘dal:dire che. i legislatori ed il reggitori 
dello Stato abbiano a procedere coll'im-| 
passibilità , coll’inflessibile | applicazione 
del diritto Cho sì richiede nel giudico 
talo politica sarebbe anzi inigna per so- 
verchio rigore © impridente perchè \con- 
tribuirebbe a scemare quei vincoli di re- 
ciproso affetto che debbono unire tra.loro) 
i cittadini e le diverse popolazioni ‘dello 
|Stato, Sarebbe veramente Allora ‘fl ‘caso’ 
l'di dire con Cicerone: summumm jus, semma 
injurid, È d'uopo pertanto ‘noî perdere 
di vista alcuno. dei grandi principit onde 
essi debbono*Preîiggon Îl trionfo, alzarsi 
ad una sfera serena, ‘superiore così allo 
basse passioni; alla enpidigia, alla gelosia, 
come ad una indiscreta larghezza, che] 
possa mettere /a repentaglio! la sicurezza, 
la buona ai istrazione dello Stato, 

Per Tisolvere la questione ‘di Firenze] 
ne ‘rdimata | un'inchiesta, si lè messo 
‘cioè del tempo, in mezzo. Psnchè speriamo. 
ch'essa sia per sortire migliori effetti che 





‘per; ragioni aritmetighe ; tanto ; semplici | 
‘quanto: inammissibili; (ed inoltre:un;gran | 
parto' dei! crediti ‘che si uccampano i ri- 
feriscono a sposs' posteriori. al ‘1870. » 
‘Ad ognl’miodo si spera, ‘ggiunige quel 
éorrispondente; che' «i domimissari , del- 
l'inchiesta non ‘avranno altra norma chel 
la giustizia, 6 si rammenteranno! conti- 
mmamente’ che qui (si ‘tratta. del |denara 
pubblico, e che, quanto. sarebbe ' ingiusto 





che Firenze non doyesso avere {1 suo, al- 
‘trettanto sarebbe scandaloso ed Intollera- 
bîlo' che per semplici condiscendenzo 

\venso (da distrarro' o da manemettere il 
frutto; delle Imposte. Tutti!amiamo Fi 
Fonge, ma tutti amiamo anclie'Ia) giusti. 
fia © l’inalterato rispetto di quei prin: 
(Gipli senza, dei quali non c'è più normale 


‘governo possibile, n, ® 


re; con\lui,, e insieme colizialene, en 
tuslasta; sempre. del' popolare: gendralo ita- 
liano, parti per Roma, 

Colù'i liberali ni raccozzavano in, certi] 
segreti ritrovi dî notte, il più spesso 
nelle, rulne' ‘del Colosseo, ed| Enrico 
di Balma-Tanaro,, arruolato diinitiva- 
‘mente all'irapresa, conveniva anché! Ini. 
[Una di: quelle volte, passando per ‘ino'èil 
‘quel: seuri corrido!, udì una voce!ché non 
Pareva: che un soffio, la quale) gli' diseé! 

‘— Guardatevi da.Carry] 

Si! fermò ‘di 0olpo, si voltò.a' guardare] 
tutt'intorno, ‘non vide che' tenebre, 

Andd avanti pochi: passi la modesima | 
‘voce gli ‘susurrò di nuovo: "(| 


— (Ella ci vendorà* tutti;...l ‘0 voi 


[progresso | primo, 


— Chi è ghe parla ?'— esélamò allora] 
Enrico. — Chi è che accussf È da vile] 


accusare di nascosto. 


0h illuso! — ripreso Ja, voce, — 


Enrico: chiamò, gridò, 


(9 vice! pol 


non nei casi ordinarii, in cui '1 ministri 
‘ordinagio un'inchiesta psrclè non Sanno a] 
qual; paxtito ‘appigliarel, non crediamo 
‘che per essa si possa risolvere addirittura 
la questione, ‘L'inchiesta non farà ‘chel 
‘appurare alcuni! fatti, porre in rilfevo la 
[maggiore 0 minore pridenza dei reggitori 
‘municipali, lo promesse e lo lusinghe dei 


forse: non è aricora pienamente conoselato, 
A rimedii che si tentò di usare per pi 
venirlo, ma se questi sono elementi \ per 
'formarci un'idea più précisa‘gella condi: 
‘sione di Firenze, altronde voglionai trarre 
le norme per risolvere 6 la quéstiono di 
Firenze © quelle, she'ad esempio (di ssa) 
(possono. sorgere quando ' chie 

Precedente pericoloso e dobbiamo procedere; 
pertanto col calzare del piombo prima di 
‘stabilirlo. 


passaggio che a'altiettò ad accorrere per 
Vedere,che cosa fosse, successo, 

Il marchese disse aver udito yoci mi- 
nacciose, 0, da queste avor'rosn [sospetto 
che qualche malvagio si fosse intromenio 
nel segreto localo, Si affrettarono verso 
il laogo della riunioîe, e quell'altro con- 
giurato  ripetò: quello che gli aveya detto 
Enrico, Una ‘grande emozione ‘suecesse| 
nell'assemblea, ‘Un'uomio:<dalla voce vi: 
brante /e: dall’accento” un: po' straniero] 
(Corse e disse che un paricolo |esisteva 
realmente; ‘che dei traditori B'erano stati 
lo chie forse, quella medebilua seta’la' po: 
Jizia, avrebbe potuto, invadere, il [lord na-| 
‘scondiglio, | essere, gpportuno, ‘por. ciò se- 
pararal presto e. cambiare modo di comu- 
[nicazione © Inoghi di-convegno. Xi Coiai-| 
fato direttivo; a nome del quale eglil 
lpaelaya;; avrobbe provvisto a cid ‘* 

Egli ‘non. a) 
lauanda| un rumore cupo risuonò.per quelle 


? E \dopo|Difendoro una donna simile, Questa sera|volto scuro e profonde ;,; parecchi ‘congiu- 
un stessa avreto la/ prova della, verità della[rati entrarono correndo, spaventati è gri- 
mié parole. 


gala Glpslizio Gjiplla prudénza,gS 
Di 


dat phovvedete ‘gli "tant bisogni del‘ |-della' alcuressa 6/20 liga ubblica, 
l'antica ‘capitalo 6lla Téscana ? 6 percio attratti a ancora l'at- 
‘Gonipletaménte o chel trattiva' ‘d011 soggtonio!in quell . cità 
‘atioil'imonumenti è1) produrrehbtro: l'efotto: d'ipoveiria. 
Crediamd’voleni 
[dice (che rioni 


V'è ‘altaniente intorebsdta Dion mono della ‘lita! 
8010” Firenzà, îria la’ nazione Intèta; El'terchia e quelle porte; 
questa Tagibne è ben più ‘forte; l'alfa ‘mom (‘opera di TAmolio 
H{heîls cul'‘iccampanio ‘4° sostenitori (ella | veg 
‘broposta'ché lo! Stato/abbig ndo i olio 


Gita niccollarii Quel'debiti: Dicono, 


1] 
può; rispondere, 0, con, bnon fondamento; | éosto'iL conto det 
lie! ail fecero, troppe più spese'che non 00: | dî'‘nateatare il patrio 
correvano, she il Governo non adoperò de sigigiutige; Qurava 
Buon misadio, che non disponeva del nuo, [eri purd sd 
‘na di ciò che'era della nazione) che'in [cm 
fîne continuîrono le. sposa (di lussd,| ano | pagamento ‘nia’ novit 
quando era, cossato già_il, motivo per èu| dite! che lo' Stato sa/pfopi 
[a'erano, manomesse, cioè anche quando FI-|-fiai ogatore;; che! li 
rente non: potava più conddara ‘di essere 
lla: capitale perpstaa: d'Italia, Se: il © Go- 
[verno ‘la' pascà di vane speranze;!-la ‘il- 
use, la nazione non ha da pagate) il fio 
‘di quella imprudenza, della commedia che 
"i rappresentava. 5 
AÎ postutto, nessuno, dirà che, per, o-| 
'spitare lo migliaia di. cittadini (che;dove-] bai 
vano.capitare. alla ‘nuova .sede;: del Go- de modi 
‘verno fosse proprio necessario di' yrofon-|esporz4, Ta ‘tobdizione ‘ge8 al tenza 
derà a piene manie seniza indugio i mi:|patrd ‘anco fare Splccaro: | Afchai 
[libni per'la formazione: di ‘nontaiosigaimi| fra 
viali, opera di‘mero-Jusso ,, o di mercati 
marmorei ,, che, pol sì chiarirono tuti, 
nonchè non, indispensabili. | Dicasl pint- 
‘fosto che ‘e Governo è ‘magistrati | mu i. 
cipali evi‘cittadini in genere furono presi| 
‘de una) vertigine, credettero chie/sarebhero|nn vero, soyvertimento di ri 
‘@ frotte pei nuovi’ abbelliment [origine, ad ino. stato di dole 

facoltosi stranteri .i l'i quali l'avrebbero, ‘possiamo prosagiro tutte Îe"funbste conse- 
parso "l'oro a bizzefte'e/compeniiato,lay-|guenze. Dirsmo con ciù che il'Governo 
‘gamente ellinteresni dai debiti: Nel vero] folla in questa dolorosa ehicrgenza arl- 
ara, og strana illusione , perchè ciò che] manero impassibile spettafors? A Dio non 
‘tirava specialmente gli Piaccia, 10 Stalo può provredîro pèr qual: 
quiete e la facilità, del che atto legislativo utile al Pifenza , o 
‘deva Firenze, insieme all’attrattiva degli|ancol‘entro Ta cerchia del' potere sscontivo 
oggetti d'arte ‘0 alla bellezza, della cop-[o.senza ledere Ta ‘iustisia distributiva, 
trada’, e le nuove tasse:che di necessità [farg moltissimo per migliorait le softi di 
a'imponevano! altro: non fseevano che rin; |Fitepze, soccorrerlà con agerolarne I com- 
‘cavare ‘I viveri; togliere; dioè 0 sic cl,” ‘accrescerne il movimento artifi- 
‘quell’eccesionale. condizione ‘pèr opi ‘anco |cinlmente e colle numerose guarnigioni e 
[glì omini ‘di ‘modesta fortuna col'Iasetarvi degli uffici), che nom è fndi- 
‘porre la ‘loro, stariza nella met ipensabile! siano nella ‘capitale @ ceilo 
cana, (scemarme ‘il ‘canone, pel dazio! l'io 

Certo è dolorosa la condizione presente |a col ‘promuoverne gli avi , 6) dvevala. 
(li essa, polchè - se non al mantengono {|chiarito che ‘abbia è qudfla città (uni v&@® | 
muovi balzelli si priva sempre; più del |divitto ad Indennita/$(non quella di cus 
[mezzi (di soddiifare agli obblighi che ai | abbiamo parlsté #0bfa);;cot ‘sollecitare 
[è assunti © so si mantengono crescerd'an-| quanto/ può il'sodi ito | ma, ripo- 
|nîchè diminuire !l'esodo degli abitanti, il| tia: 10), senza ere una bio la 
peso ricadrà sempre più su'coloro! che ri:| quale non #1 pub'in'verama' gufta soste» 
‘ilangono, Dicasi lo stesso’ dei risparmi, ‘if nero, 

ali sono per. una parte neoessaril, per ot-| "Il malo al postutto n6n viene tutto per 
tenere l'equilibrio fra gl'introîti e lo speso, | nuocere, anzi accade ‘sovente che un grave 


leva ‘quanido at ‘stati 
‘spese. Il Municipio; bia'b! mi 

Je ggorgazio 
inibiso 


L'inchiesta, Cnstl 


costituzionali, ma 1008 pro mi 
ritto, E il ‘tincipio Tassi ‘inititenero 
‘strettamente , se non vogliamo proîiarr: 








Entlco sbalordito non' sapeva che farsi, | per non distraggerle,; pensò. huon partito 
‘quando ‘un uomo, robusto, 10 alferrò; pel|afidarle a. Carry, presso, la quale neesuno 
braccio, equella voce medesima !di poco |di certo, egli credeva, sarebbe andato a 
‘anzi gli) dinso: loercarle. Si: nocgstò all’usciolo mascherato 

— Venite. [da una piccola guardaroba, e tolta via 

Fu tratto fuori per vie che non seppefquesta pian piano, Ysce ad aprire la ser- 
‘discernere, (e quando si fu all’aparto, cifratura; me ia sua mano.rigia: 

‘st vide fra mezzo a due. uomini di ‘cai/mobile sulla, chiaye, Dallifcesara di quel- 
luna. larga tesa di cappello; non lasciavagli]l'ussio gli venivano, due yaci (che collo 
|scorgere’ 1 ‘lineamenti! [quivano, ©, nel ‘discorso, la prima parola 

— Correte a casa, e distruggeto eubito| che! gli colpì l'udito, fa A \suo nome. Ap- 
tutte lo certo: che potete avere compro-| poggiò l'orecchio; alla, toppa stette tutto 
'Imettenti... ‘so pure sarete ancora in; tempo. {intenta ad ascoltare, 

= 'Ohi*siete.voi ?.i, — domandò Enrico. { — Sicuro: — diceva, ‘tina voce d'uomo: 

'— Lo aprete fra poco; | nu quest'ora, fra; pochi\winnti al più 

 sparirono nell'ombra. tardi, saranno; tutti ia \frappola od anche 

Enrico si affrettò alla locanda! dov'eralil:tmo marchese Enrico, 

‘alloggiato con Carry, A: Roma, per,;erji Rispose;a. queste, parole. una risatina 
pressa volontà di lel, la quale pi vevalcosl,sonora che non ai poteva sbagliare ii 
le sue ragioni, ‘avevano. adottato. il si-{chi.opso, quando udito una volta il riso 
stema. cho; usava il‘ Keanj/otcè‘‘qnalto (‘di|argentino di. Carry. 

alloggiare alla medesima: Iocanda, jdi ita:|..— Ben, gli sta: — diss'ella poi. 
Ibilire um paseizzi0 non dall Ha poco giadizio: ad ammufire un poco 
[quartiere! dell'uno a \guallo (dell’alton paiinelle carceri romane. ciò | glio no farà 


|dando:che v'orana i gendarmi, pontifici; ‘ed |appattr! del''reato affuttolsgianti.::0, |: |mottero. 


tosto| Rionrvasi deri i cdi i uriera letteraria 
i le ct cho pro coprono Gee algo 
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n , politica, non può però dire di conoscere 








tagli 
np 


malo sla efficace stimolo, per -prevenivio 
con beneficio di tutti. Nellaninia condi- 
zione di Firenze |vrsano Wltimini Co- 
‘muni d'Italia, La spensltratarta delle 
‘Amministrazioni passate cagionò gravissi 
ii danni ai. inedesimi ; i cul si accolla- 
Tono spese obbligatorie neriza fine, mentre] 
si toglievano/ad ‘essì i’ mezzi (dì soppe: 
zirvi, la sovfetassg sull’imposta dell'al 
ricchezza mobile ed altre. L'esorbitante! 
fiseglità) dei Ministeri passati di, Destra e| 
di Bilistra;stutti d'accordo nel. taglieg- 
‘giare ‘spidiitamente, le; popolazioni e fare 
‘spelbidii \setiza, pista, converti: i muni-| 
ofpiivin altiettanti. strottoi d’imposte. Noi 
vorremmo <Né'dyesempio di Firenzo e 
‘quello, di Napoli, ‘che non naviga in mi- 

puo, comeché, con colpa sua molto 
‘6 quelli di ‘altre città, che a- 
spottatié.anéiose ln manna del Governo, 
nduceste‘i mostri legislatori a provvedere 
seriamente. ito dei ynunicipii, come 
arfazsalò lo sollegitava quello di Firenze, 
‘ches ipeepto i lodavo 


po ento sfitiuonto a cossaro il 
of Mallcon un ‘provvedimento legi 


tale sarebbe. tornato vantag- 
tti, mandaya al Parlamento nel 
tizione, collo, scopo che le fi- 


iumo, Né rano infatti già 
MSo.0#. con, questa provvisione ai 
Fifatto î no di. tutti, Senonchè 
'implorare una, sì salutare rifor: 
‘posìò un limite alle 

IMiproduttive, per cui è sempre pre- 
reggio dei bilanci, si divorano 

|, delle tasse. e i Goverai man- 
‘nespra; di, buon fondamento, oioè, 


israellagfiduota della nazione, 


a 





pi 
225) "5" PREPARATIVI GUERRESCHI. 


Vi sono dit provvedimenti, che ‘gli 
Stati prendono'in previsfone di una guerra 
più.o/mieno probabile, più o meno pros- 
sima, ì quali'appartongono alla così detta 
‘preparazione vcculfa;e che Îa stampa pe- 
‘iodica, veramente sollecita del bene più- 
, lascia..g bella posta passare inay: 
ine” di ‘assegondare il Governo 

€ non creare degli imborazzi nel. mo- 

| mento critico che suole sempre precedere 








Ciò sempre che la guerra sia ricono- 
scliita necessaria, inevitabile © ardente 
mente desiderata dalla nazione; chè in 

o tal contegno riservato della 
stampa sarebbe. biasimevole ©  dantioto; 
dovendo casa invece sorvegliare il Go- 
verno e impedire che questo agisca con- 
trariamente, alle aspirazioni nazionali. 

Per massima: il paese non può permet- 
vere preparativi di guerra senza cono- 
‘cc prima a che essi tendano. La nazione 
ha diritto di sapore; prima che|si tocchi 
il suo esercito, dove lo si voglia. con- 
Aurre, x 
E l'Italia, anche dopo l’interpellanza 
«mossa al Ministro degli esteri, se può) 
Patare più rassieurata di prima sulla sua 


‘a che tendado.gli apprestamenti di guerra 
fatti o che Î vanno facendo, Imperoochè 
è bere che sl,gappia che l'ingente acqui- 
sto di cavalli Yagtosi nell’autunno scorso, 
non fu per niente allo ‘scopo di aumen: 
tare il numero dei nostri reggimenti di 
cavalleria, come a bello  stridio. si fece 
‘spargere Ìn voce per coprire la vera mi- 
sua di guerra,, docisa in Consiglio dei 
ministri autorizzando. il genegale Mezza- 
capo a fare il mutuo dei 10 milioni colla 
‘Banca Nazionale, ‘sul'’quale. si fece poi 
qualche scalpore, ma che fu tosto messo 
‘în tacere. 

Essa non fu altro chie una misura pré- 
ventiya di molilititonè, x cui l'Itaiia 
deve/sampre Fidortere; ala per la difficoltà 

Soofie la quantità necessaria di 
cova *h0l breve tempo ‘prefisso. dal re- 
golamento sulla mobilitazione, sia perchè 
‘non si può aspettare a provvedere i ca- 
valli da battaglia, che richiedono una) 
speGlale istruzione; all momento della mo- 
‘bilitazione col mezzo delle Commissioni 
di vequisizioni. 

Uguale importanza si deve dare alla 
convocazione del Comitato: dî stato mag- 
giore generale fottasi il giorno undici del 

corrente mose, col richiamo:a Roma det 
generali Piansl, Ricotti, Cosenz; Casa 
nova‘ L: Mezzacnpo. Convocazione che 
futti i giornali hanno riportato dall’Ita 
Tia Militare senza farvi ‘su commenti di 
sorta; é‘inila quale noi crediamo’ bene di 
richiamare ll'attenzione del pubblico, : 
Yastendo: che, questo) Comitato è il corpo 
‘onsiùltivo del Governo molle grandi: quis 
ationi militari ‘e olie:fra le.varie sue com- 
‘petenze vi è ‘iuella: di faredaecelta doi 
generali dai ‘destimarai ai ‘comandi dei 





[corpi attivi, Rilalora venisse siva la 
[formazione di'iguerra dell'esercito. 

Ora ai ponga mente x» parole; con di 
l’Italia. Mititarolannunolava la noti 
‘« Nel fine di trattare alcune quistiont 
[guardanti il personale degli ufficiali ge-| 
norall »/e poi sarà facile capire di che 
[si tratti. 

E non ci dilunghiamo oltre a rintrac- 
Ciare altri fatti, nè ad indagare quale 
leredito meritino le voci vaghe di appro-| 
Vigionamenti fatti dal Governo , eesendo 
[nostro intendimento di dare un' semplice 
‘avviso e non mì tempestivo: allarme, 

So peraltro taluno ci volesse incolpare 
‘di troppa apprensione, rispondiamo subito 
lche oggigiorno non occorre più una lunga! 
|preparazione per intraprendere la guerra; 
gli eserciti sono organiazati in modo da 
‘poter passare. colla massima celerità dal 
piede di pace al piede di. guerra , 0 che 
'basterebbo emanare: il decreto; di mébili- 
‘tazione per ayere in soll quindici giorni 
il mostro, esercito in pienò assetto di 
Gueria © prontò a intraprendere le osti- 
Lita. 


e" —_= 


LE SPESE PER LA CAPITALE. 


Ecco un quadro delle speso sostenute dallo 
Stato; por il trasporto della Capitale a Rom, 

La somma totale di questo spese & di 
[Li 25,747,998 65, che: si deve. ripartire in 
[Li 29,208,975 65 per lavori, compra' di. sta 
bili, indennità. di espropriazione, nistemazione 
‘della Reggia ed acquartieramenti della truppa; 
‘ed ‘în L, 8,500,010 per indennità. di'trasforte 


lsporto mobili degli archivi delle amministra» 
zioni ed altri corpi dello Stato, 

— L'on. Baccarini, ministro dei lavori pub-| 
Dlici, ha presentato alla Camora un progetto 
‘di legge per lo stanziamento di L. 200,000, 
occorrenti per la sistemazione della sede del 
[Governo fn Rom 

Questa spera è resa necessaria da alcuni 
lavori ‘straordinari che si dovrebbero faro nel 
balazzo del Altistero delle finanze e per la 
costruzione del Ministero della guerra, 

n i 


Variazioni 
* alla Tabella della Stanza dei Corpi. 
1° aprile 1878. 

Il 8! battaglione del 14° fanteria si è trat- 
ferto a' Verona. 

TI 8° battaglione del 26% fanteria si é tras: 
ferto a Monteleons. 

T1'4° battaglione del7* bersaglieri sì è tras- 
ferto a Vicenza: 

Il 1° ed il ® squadrone del reggimento 
[Savola. (8*);sì sono trasferti a, Udine. 

Il 8 squadrone ‘del reggimento Savoia: (8) 
ei è trasferto a Palmanova. 

1 4° squadrone del reggimento Savoia (8") 
si 6 trasferto a Sacile. n 

11 2° equadrone del reggimento: Monferrato] 
|(18°) ni è trasferito a Padova. 

Il 8" squadrone del reggimento, Monferrato 
(181) ni.è trasforto a Montagnana, 

Il 9° squadrone del reggimento Mont ;bello 
[© ni è trasterto a Vercelli. 

Il 8> squadrono del reggimento Montebello 
‘(@) sì è truuferto a Novara, 

La 19° compagnia alpina si & trasferta a 
Edolo, 

Lù 14* compegnià alpina si è trasferta a 
Pieve di Cadoro. 

La 15% compagnia alpina si ‘è trasferta /a| 
Tolmezzo. 

Ta 91 compagnia alpino si è trasferta a 
[Rocca d'Anfo: } 

La 29' compagnia alpina si è trasferta a 
Valdagno. 

La 98° compagnia alpina si. è trasferta a 
Bassano. 

La 94% compagnia alpina si è trasferta al 
Feltre. 





LETTERA DA’ ROMA: 

|Ledisonasioni della Camera — Lo scioglimento 
des Consigli comunali di Nepoli, Firenze 
e Ancona — TL generale Della Rocca — 
Un duello: sventato dall'Associazione 
della‘ stampa e Von. Pandolfi — L'inve- 
gnamento; religioso . net. Municipio, di 
Roma. 





Roma, 15 ‘aprilo 1878; 

Le! speranze di quei deputati che, te- 
‘nendo seduta. deri, domenica, speravano 
finire la votazione della tariffa, generale, 
‘andarono; fallite. La cosa è naturale. 
[Quantunque la maggior parte della, Ca- 
mera; mal conscia 0 mal: premurosa di ciò) 
‘che forma veramente; una delle basi prin: 


cipali, all'inoremento della industria el: 


della ricchezza; nazionale, vorrebbe affret- 
tata © strozzata la discussione; della ta-| 
ria per poter tornarsene più presto ai do- 
mestici lari, ve:n'ha pur degli altri che 
anno ponderare l'alta importanza di que-, 
lata materia e manifestano e sostengono i 
loro: intendimenti, Che. cosa avviene da 
cid? Avvisne che gli uni, bramosi di 
lsbrigarai, non prestano attenzione e pur 
riondimeno mon possono impellie agli 


gniziono (di 
Ft al = NE 
Nè oggl si spera dl'lerminare 1a tatiffa 
doganale, | perchè | Midghetti: svolgerà Ja 
‘sta proposta per l'abolizione del dazlo ati 
importazione suj cerdali; ‘Ya sitcome ‘egli 
‘viene potentemente armato per. riportare 
la vittoria; ‘hon avrà nieno aiblato le sue) 
‘armi ‘ohi ‘nl Alispone a'contelderglicla, 

Corre voce! che Îl Ministero, ‘come ieri 
vi telegrafai, ‘abbia deliberato di ‘solo- 
lieto i Consigli comunaliiai Napoli] Fi-| 
[ronzio o Anedrià, che mi i 
[posti i relativi decreti 
[cho si riservi di pubbl 
[caz che la'Camerd. prenderà” fo 
Ham, dr 
Ti Mihistero peraltro, ravvolge questo 
(atto nel'mistoro ada quanti ne ho do- 
[mandato di quei « che atanno'dentro alle 
‘segreto cose » la risposta migliore che ne 
[lio potuto averbl’è stata (e! paro che: aia| 
Vero, ma. 

egli l'on, Della Rocca ta preso pos 
[sesso del segretariato generale del Mini- 
stero di grazia ‘è! giustizia. 

L'Associasione della. stampa da' poco 
'costituitasi fra noî comincia a dare î suoi 
frutti, La Capitale aveva parlato con ron 
troppa deferenza dell'on. Pandolfi in pro- 
Posito dell'interpellanza da ini svolta 
(sulla questione d'Oriente. Il deputato di 
[Nicosia & andato sulle furie ed aveva già 
impugnato un'elsa ‘qualunque, ‘alloreliè si 
lè ricordato ‘di essere mismbro dell'Asso- 
lciazione della stampa ed'lia credito bene 
‘di sottoporre l'articolo al verdetto di un 
giuri, ill'auale giudicasse se quello scritto 
'non metitasse che la persona in esso 
presa di mira non dovesse rivendigare il 
[suo onore ‘con l'arma -in pugno. Ma il 
(giuri lia pubblicato su tutti 1 giornali’un 
[Verdetto nel quale Ha dichiarato che quel: 
l'articolo non conteneva alcuna offesa per= 
[sonale, ma solo apprezzamenti. 

‘Povero Pandolfi! È un nomo pieno di 
buona volontà, ma non sempre sfat pro 
ratione voluntas. All’ascoltarlo ui rico- 
Inosce ch'egli legge molto ed ha in capo 
un affastellamento d'idee, che non riesce 
'ad isviluppare e ordinare perchè ‘manca! 
'ài quegli studi fondamentali sovra cui 
(solo: può elevarsi solidamente e bellamente 
la scienza. 

Hanno fatto pessima impressione in 
città i discorsi dei consiglieri municipali 
‘Amadei e Carancini, coi quali essi hanno 
Ipropugnato nel Consiglio comunale l’abo 
lizione dell’insegnamento religioso ‘nelle 
[scuele elementari. 

Mamiani ha parlato contro di loro mo- 
‘strando l’inopportunità e' la poca conve- 
‘nienza della loro proposte. E il Mamiani 
fion può essere accusato certamente di 
'codinismo! 

Egli è corto, che per lo meno la mo- 
zione di quei consiglieri è ‘stata interpo- 
stiva ed imprudente.’ È lo stesso che far| 
passare la buona voglia al nuovo Papa 
[di non voler atteggii a martire sè e 
lla sua Chiesa, come tanto' piaceva al de- 
funto. Fi 


DALLE PROVINCIE 


Da Ohivasso. (Ritaniata). -'| 

Onorificenze meritatissima, Il nostro sindaco, 
l'egregio sig. Mino Bernandizo , fa testè in- 
‘ignito della croce dell Corona d'Italia, Tale 
notizia si sparse itumodiatamento per Chi- 
asso, a tutta la cittadinanza ne fu Ietiasima 
‘è festanto, © là sera dsl 4 corrente. per lui: 
sigtiva' di questa Giunta comunale ; col. con- 
‘sorso della Sogistà operai , Bocietà agricola , 
(quella di ‘8, Barbara, e colla muaicaf localo sì 
volle rendere al nuovo cayalisre quegli onori 
leoni meritava, È stata. una sorata commo- 
‘Tentissima , spontanea e ben meritata, gitc- 
leié l'egregio cav. Mino ha ‘saputo fino ad 
lora | asimibistraro' dori' bene gl'intoreusi! pub: 
Ulici da catiivarai l'amora ela stinia di que. 
'fa' colta popolazione: 
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CORRIERR DELLA VALLE: D'AOSTA 
(Nostra corrispondenza). + 
|Scoperta di ruderi del teatro Romano — Ji 
triate epilogo: d'una festa dî: compagna: 
1 ‘Aosta; 18 aprile 1878. 
L'illustro Gaelo;Promis. nella; nta. dottia- 





‘vivamente ritragga la manibrd'a Ò 
rudbmente carsttoristiàà dell'archi- 
|} tetturi 4omane ‘allo ‘spirare; della “Rapot- 
li blica. alla fma strattara a 
De nempré iccuratieniia, sinturiti x 
i risco il'‘precipuo elemento estetico nudd, 
fi severo; veramento romano, palesandosi; (4 
fe -pora di quogli eroliéstti militari che dita | 
[x Grecia ‘attinto avevano più èateso. eritarid 
'u usa ion posposta la%propria ‘all’arte: n 
li lena; n 

1 preclaro scrittore ed'arclitologo torinese, 
[colto d'ammirazione per ‘i etusti e! stupendi! 
(avanzi di quel'testro;, vello. provani. esami-] 
nandoli; studiandoli, confrotandoli cogli altri 
reetigit di tentri romani enistenti nell'antico 
continente, ricercando i principli architettonici 
sati da quel! popolo sorrano nelle. sus ‘mît-| 
|siccio ‘@ suutuose costrazionì , a. fordinrat! uni 


forme ch'egli avrgbbo dovuto avere. 
SÌ poée on amore'e ‘ardore’ al ‘corisegai- 
[mento /i' quella ‘idea, 'disegnò Ta: pianta di 


| teatro; il‘ roiio;ila fun elevasionò che, 


lsscond lui;' doveva ‘essere. quella; dell'antics) 
tento” di Aosta: Tu quella pianta egli ritratise 
pure. tutte: 1 particolazità , dell’adifizo,i la! 
[&radinata, dello spectaculton, l'orchipstra (pla-| 
[tea); la scena; ed i portici obe l’attorniavano. 
tutti gli infiniî noceasori egli’aiede'emitte| 
‘misure ‘e persino le dimensioni dellé ‘colonne 
‘è del vani dell'intertolonnio dell creduto por- 
tico. ‘Tn complesso l’eùlfizio aveva la! forma 
‘l'in rettangolo, terminnudo in segmento sfe: 
rico verso l’oscaso, © ds. questo lato stavano] 
(eli‘epettatori: guardunti ‘a levante. 

Quel teatro. del: Promis, che secondo lui non 
laoveva. cedero il primato ili tempo che a 
quello soltanto. di Pompeo, era, però tutto \i-| 

ico : ma, un'easo fortuito venne in \que-| 

‘confermare lo supposizioni ‘del 
[rostro eminente concittadino. 

Sopia la cavea. del tentro sulla parte orien- 
tale stanno tuttora cattiva casmpole che 
poggiantesi a quelle stupende ruine sembrano 
disonorarte. 

Un proprietario; di quella specie ai tugori 
volendo ampliare il suo fabricato fece prati: 
care degli scavi ed alla profondità. di due 
‘metri dal suolo attualo ‘si rinvenne l'antico 
iuolò! e.sì misero. a modo ‘muri spettanti al 
lesnibalazioni © coneazioni formati di enormi 
Parallelepipodi di puddingo e tàfo' calcare; E- 
faminati ‘attentamente quoi! ruderi , colla 
scorta ‘dei disegni del Promis, ho potuto con- 
bviucermi cli’ssi: erano gli avanzi del postsce- 
[nio del teatro.e ch’essi. corrisponderano esatt] 
tamente alla. forma! e posizione. fissata lorò 
nelle pianta. 


‘altro ban di Dio. tutto a 
nad i 
|; (Quanbie quanti non aspettano questa fiera 
Valtra, del Natale por far le loro provviste ? 
Tatto ciò, dà un movimento, nn vocso , nno 
fchiamanzo,un socettaro o' respingere pressi 
lio ‘un de che unito al ramora 
Lelle, vetta, all'interpellarai forte” dall 
lento tt al a gridando, DE 
pica; idea (di mn bolgin in- 


gni, anno. essi. adorn 
[modi le bottozhe, mei | i 


‘boncstto preciso dello stesso, 6 riportare 1o|sal 


Quest'anno il 
Tuppato nolla’onéstà' ma } 
(éd’a forza di cotenne di pai lardoe di 
tacito ‘han costraitsSgaibin è monumenti. 
Un saltato salde Salvitor Rosa no pre- 
[senta un'corasziere;del're; um altro in piazza 
[Danto', mbe ' pagolia cinese; va terzo in via 
Bauta: Hzigida, il ritratto dell'on. San Donato, 
(vi assionro ban rassomiglianté. 


Innanzi al magazzino il popolino: 


ra folia. 


ni dico nno: è il-ainidaro. 
‘Plepgado ma cattiva lingua, 


Ne: cella ioipale: 
Dunqusipare'che declsivamente' i nostfi. e- 
(gregi consiglieri municipali non mangieranno 


Potato far teutennare l'animo mite dello Za- 
nerdelli non lau potuto cangiare il: carattere 
fermo ed'cnesto del Cairoli. 1 Napoletani; c- 
pciusi i colmteressati municipali, non sì aspet- 
tavatio meno da Int, € glielo! ;aimostrerano 
ihon appenà sarà pubblicato il déereto di scio- 
‘alimento! 
«%+ Lo notizie, chieda Romh persona molto 
bene informata mi fu tenere, ‘mi descrivono 
tatte le'cabale, gli intrighi; 1 fandonie create, 
imaurrate, ingigantite. dai deputati ‘suddetti 
fra cui han diritto al primo posto il Fusto 
[ed il Magliano, Primesftntarono di far o: 
(cettare solo le dimissioni, del prefetto Gn- 
bxjna, poî, vedendg fo, Zaziardelli non propen 
|a fale atto di partigianeris, ni decisero'a 
(tiificare il San Donato pur di salvar il Co 





Onore e vanto ‘adunque’ al figlio d’Italia! 
che colla guida del suo solo anpere ripristinò | 
(senza falli un montmento della’ romana gran- 
deri 

L'attuale scoperta ratifcò/ 11 ‘suo giudizio, 
[seni lasciarvi dubbio alcuno. 

Voleto ora smpero n che cosa serviranno le 


'ontro:i quali: forse ;eli allestivano;pella rap-| 
presentazione le tragedie protestate di Azzio, 
‘di Pacuvio, di Vario; le commedio. togate di 
[Cecilio Stozio, di Plnuto?.... Oi derisione!: nà 
lana: stalla di giovenche. 

3% Un brutto accidente è venuto ad offa- 
lscdre lo gioie d'una festa celebratasi: una di 
queste ultime domeniche nel comune di Grésson. 

II vescovo d'Acsta si era resù colà per con- 
(iacrare la nuova chiesa parrocchiale ‘erettavi 
(dalla pietà dei fodeli, .La popolazione prese 
attivissima parto alla, festa, innalzò ovunque] 
padiglioni di verzura, arehi onorari, iscrizioni, 
locc.. Quando! la processione uscì ‘dal tempio] 
[per ‘sridare a benedire i futuri raccolti si spa-| 
fano mortaretti' ed uno di questi spaccatosi 
latidò ‘a ferire: un certo Queudox Isidoro, (che| 
In'ebbo il ‘vino tatto disfatto e terminò l'esi- 
istoni in mazzo ad atroci spasimi, 

T.E 





CORRIERE DI NAPOLI. 
[Bettimana Santa — La fiera: a Toledo — 1 
saluimaî artisti Dunque si acioglie — 
Cabale ed intrighi — Zanardelli e Cai 
voli — Difficoltà per un prefetto rd un 
commissario — Voci, — Ricorso Daniele 
— Bilancio teatrale — I Vespri siciliani 
al Bellini — Giuseppe Balsano ai Fio- 
rertini — (Gli Ugonotti al Si Carlo — 
Partenza della principrasa del Montene-| 
‘ro — Venuta probabile del'Re. 
È Napoli, 14 aprile 1878. 
Éa eccoti nella settimana Santa; II Possio 
ni é Jotto stamane in tutte le chiose, il con- 
corto: domenicali ‘alla. Casina dell' Unione in- 
eta d'osser profano. è sacro; ele. Bancarozre] 
popolano i marciapiedi della yia Roma. già 
Toledo, 1 
sw L'aunuslo fera di Pasqua è venuta, 
lsome son ritornato le viole, i muglierini e lel 
rase,, Le abitudini, e contammanre ‘dei. popali 
[si ripetono di anno in anno, con la ‘stessa’ 
regolarità delle stagioni 
«°« Nol moiliento in'cui ncrivo le' Messe'sor 
finite; tutte le tonniue, fanciulle, nisritate' e | 
[redore, giovani”e non'giorani;ibelle! o: batte; 
laccompegnato de; zerbinotti . 9). con un 
cello d’otivo fre 16 mani 0; alla: hottoniera| 


glio. Per duo gifiui l'idea di accettare 
|dimissioni del San Donato e del Gravina, 

i on sciogliere il Consiglio, predominò 

î ministri. Tl: Cairoli era preoconpato. Egl 
cho come deputato avaù sempre’ gridato ‘con 
tro gli scioglimenti dei Consigli comunali.) 
[potes, senza contraddizione; dar.il sno assent 
[alla | propaita di scioglimento ? Lo Zanardell) 
Poi vedeva innanzi ni sno occhi: l'elezione 
|di un Consiglio di Nicoterini, e non senza 
ragione eselamava che dalla padella si ca- 
|drebbe nella brace, 

Tuttavia l'altra sera venutosi alla discus- 
[sione in pieno Consiglio dei ministri, vinse 
|il concetto più severo, quello che era pure 
(del vostro indegno corrispondente Cos, 6 si 
(decise'far tavola netta. Andrà via il pre- 
fetto, andrà via il sindaco, andranno vin i 
(conaiglieri ‘ed i..... loro adepti. 

4% Quando ciò skrà, nessuno può dire. 
[Gibraf: più o meno ‘è indifferente. Tutto di- 
[pende ‘dal’ trovar prima o dopo due nomini di 
[buona volontà e che vadano d’aocordo cui af- 
fidare i posti di commissario regio e di pre- 
|fetto. Oramai jola difficoltà è questi 
[non è piccola, bisogna pur convenirne, Per- 
some che avvicinano molto il Cairoli e lo Za- 
|nardelli mi assicurano che si sono interpel- 
lati inutilmente moltissimi nomini politici. Si 
|batte ora alla porta dei prefetti per un pre- 
|fetto © dei deputati per un commissario. La 
(combinazione che vigeva ieri a Roma era il 
[Caracciojo:di Bellu alla Prefettura. ed il de- 
‘ptitaro-Aficeli al'Manîcipio, Non assicuro che 
[sarà «defivitiva, 

#%a Ieri l’altro, dopo lungo attendere, Ja 
[nostra Corto di Cassazione, presieduta dal 
|conte Pironti, respinse il ricorso prenenteto 
dal Daniele, quel vecchietto condannato w= 
morte dalla Corte d'Assisio per aver ucciso 
lla giovane Gnziarro. è ' poscia, tagliatala a 
‘pezzi, posta in nna'cassa e spedita. a Roma. 

Tl bilancio settimanalo doi teatri pre- 
ent uu'eostta parificazione. ‘T Vespri 
Miani al Bellini datisi mercoledì scorso a sera. 
|s°ebbero, lodi e binsimi. L'orchestra diretta 
[dal Fornari, la messa in scena ed il baritono 
[Qujgtilli-Leoni «’bbero. grandi spplausi; ‘il 

o Celada e la donga signora Potentiui 

Mirarono © focepel#Mificare, 
"i Raro woltà ho adalatito ad ui fiasco così 
Edtogsatè ‘come #'duello di iorì ‘stra ai Fiv- 
Era la'‘prima del Ghiseppé Balsamo 
èi’Aleesandra Dumas: solo e figlio.: Malgrado 
at sia: Caridivi fosso lo prima: degli Zgonott 
Ipueo';ta: cnriosità: per il'’Balaamo era così svi 
ta che, un :pabllico) sceltissimo 0; nime- 
mo riempiva il teatro. +; 


tiche offrono) stoviglie, nas 
giocattoli, Libri antichi: e'mo- 
‘di’santi, di uomini politici 
\osceno, ogivetti di. serit- 


Îe uova sode della Pasqua nello solo del. pe: | 
azzo! San Giacomo, I deputati: amici. 6a; han | 





[nima opera Le antichità: di Auguatà; Praator{dell'abito, fanno la, trodizionale, passeggiata Foo petto Inughi-quaitri, abo rappresentano 


riao. Balazsorwm,:nel capitolo: TX, ‘trattando 
[del teatro Romano:di Aontp, così i 
Egli é maraviglioso ed unico, inisu 


(“né ‘altro monumento fo "2 


della domenice tn ia, Boma, TI -cicati 


‘poprime; [paroline d'amoze,, quello di dispetto , fo, pun {prop 


ture ® questi ed a quelli, il fruselo dello 


io, o [1a miseria: di sei. ore. di spattacolo, di una 
le, sconcliionata; senza nesso 


le Genta logica: Ri difolbero ' pagine staccate 


cho] gonno sono, coverti dalle grida stordenti. dei |dsl famosa romanzo di Dumas pearo © dislo« 



























































investigazioni dell'autorità. giudiziaria. prati ringraziamenti în onore éd in danaro ‘che! 
l'Irighifterrà: sa-/pirodigara ai suoi eroi.» 
Nel mese; di? maggio; dell'anno scorso ft 
mandato i misitodo sprcinlo cat campo. del! 
Ti prio Niéote. 

‘Qiicito priustié lo accolse cosi inte, cis il; 
jnttido !» nua potè’ essero yalliatà che 
[con' nn diltivionti'not diplomatiche. Sir Gar- 





tt uotixia non meno)}grata | pel nostri 
compatrioti: ti è in seguente: tatti: gii oggetti 
'froigili, tattili; quadri a lo' status sono giunti. 
ini perfettis-iv ic orali, 

UE contiunsuili è Ils buone notizie, vi dirò 
‘She tnostri‘piosoli’ espositori; i nostri visg* 
‘gistori non ricehi- ed l'nostri operai! \troye- 


posto n chiaro cha 16 medesime 
o GOVIde tai amavi da. conditi, un 
rime cortro va, certo Borelli dall Fute 

tato da quelo, alorti, Muto Î' vid che 


la ita: non di'‘prova di modamizione. 
Îl fatto dlche 

















nima! #8 politica! da ndr. 


ente comi a otti iis! Ù 





1 prociretore generale kon. Morone a 



















nu- | rea chi Folcro cei ‘ai omicidio | DIF ‘quale con aio lla questione [net è dig, fino ad n ‘certo punto; un ie-|rvino a Parigirnm alloggio mon troppo ciro 
ren ‘nazione’ di acco egciuto | dèlla  Hossiarmbia mul ‘feto ramemo:rasso.! [micò perionale'dilla Russia ‘ande all'epoca! dell'Esposizione; vi troveranno} 
Simona per 19;ato® l'omicidio, così vodremo un bratt scatialo ||| Bratiato',, presiléhito! dell Conaiglio dei mi: || /Seigmn patticoltre: Sir Garmst Woolseley ap: [dol cibo trai a buon miercato e potranno muo- .} 


16 coso bene (aldi sotto, 
Vi deve quindi | 





modesto. Non 
il Balsamo | Quanto alla colossale questione fra il barone 
e (Li! Destri è l'ispettore Liccheni tatto. av: 
Folro nel più perfetto ‘ttebeto. 
1 Tori l'altro ba' fatto ritorno fra noi | 
‘comm, Pare) già ministro dei I vori pubblici. 
[Gli Sfarono*ncontro Ta Giuita mmnicipelà;! n- 
'mierosi ‘anifci e (gran folla. di cittadini. Egli 
‘aglictirò che il Baccarfni avrebbe. contiamato 


Mila rmieni;; ha epleignto ogli steso al co? 
lapondonte vianiiso del'Zemps qualo sia stato 
Îo s06po) ‘dell mo visggio (a Vienna © Birlino; 
[o quilto ni ‘stato l'esito! 

Bratlano disso di ion aver intrapreso il suo 
‘vinggiò (a, Vionna /e BétPino! per indirizzare 
lana’ domatida' positiva nî' Governi di Germani 
è d'Atistrini-Utighoriv. Lo! beopo della sua mil 
flo; era soltatito;di'ethoscera se i: Gabinstti 


[phrtiene alla ‘categoria del: generali scrittori. 
[Gli sl ‘rimprovora: peraino di serivsr. troppo. 
Tuttavi il suo Manuale portatile dell servi 
[Fid in campagia ‘è un litio ndbttato dall’e-| 
[siarcito ‘inglose e: consultato \60n interesse ‘dai, 
‘militari di ‘tatti £ paesi. (E &:molto'oconpaito, 
si: girati © nello riviste; dalla. riorgonie- 
Fazione dell'esercito; francese, , 


Del resto, nel fisico) ‘assomiglia sd ti uf: 


versi per tutta/ Parigi ‘boni uma; \spesa. relati: 
enente langiicaase 










allo gione vie Jo ont dll Guida 
| pratica! di Parigi "edi ‘mio. collega. 
'Folchetto: Sono, = ‘in) questo, 
caso, — troppo ‘na Pi iper! pater 











AI liu la ‘Glagnéni 
stà (Giuteppe Balsa- 
Ha LI “mom fe 



















no ilt pabblico 6 fo 
Erano batte di inno 


eta” bon diffe. [hh fatto por la Sicilia nel. breve tempo' chie | gati alla‘ questione ‘0he!'ork tanto preoccupa | cacciatore. 
ventbiTh Yeats ‘nba v{érano corti famotl j!-(fa/sl Ministero. |; ir la Rumceni di 
talori cho, Me pi Fioretitinl{( ed il'Bo-||1,%) ‘notte del 958180 mared/si sono | Il Governo! di Berlino ‘ricusa di pronun: i 
rioli trionfari phofti'nén: poternno | tatti nenti col Éelofono tra PMMErmo,e Gir-|ciarsi, benchè provi 'eertamento una: specie: di. FERROVIA. DEL. GOTTARDO. 





Di Stagno, I balsa 
Silvestri destarono n\veto entuslasuio; L'or- 
chestra diretta dal giovano Rossi ondò fonis. 
sino © ln inessa in iscena Inscitva poen È de- 
‘siderare. 
‘AN! se il Borioli avesse aperta conì la sta-! 
gione Oggi inveco di sore. è metà, sorchbo 
alla fine. 

»"a Ricorderete chè' noi npblotani ‘ospi- 
tammo la Privcipessa di Montenegro. 8... è 
rimasta tatto l'inverno! a'godersi le fresche 
‘aure, di ‘Posilipo; rinfrazicata’ in salute, ha 
Tudolifto stamane Napoli ‘con il'treno delle 7 
‘ant. dirééta per Rome, SÌ tratterà nella ca-| 
pitalo. alcuni giorni, poscia proseguirà il'visg- 
‘gio per ritornare a: Cettigne. 

«%a Fra le persone di Corta corre voce che 
noi mesi di maggio 0, di giugno avremo; fre| 
noi ‘le: Li (MM: il Ro 6 la Regina. Il come 
mondator8 Sacco. avrebbe ricevuto incarico di 
compi unii’‘paliitina a S. Giorgio a Cra: 
mano, GVe ai idrebbero. ® dimorsre le LL. MM. 
Noa garantisco tale. notizia, ve la riforisco 
da fodele corrispondente, salvo a confermar- 

| vala o amentirvela, nol caso s'abbia a verifi- 
\|care seria o fundonia. 

















Caos. 


CORRIERE DI SICILIA. 


Quistione ferroviaria. — Prefettura: e Co- 
mando di, divizione militare — Abusi di] 
guardie di) P. Sì: Bitorno det: Perer:—| 
TI telefono — Process: — Teatri. 

18 agiilo (Ritardato): 

Ferro sompre.Jerquistione dol tracciato dolla 
ferrovia Palermo-Catania: li Mottura ‘insiste 
per le: Due Inere, il Cavallaro: per. Valle 
toga. Quest'ultimo reca seco una: gran gal- 
leris por entro cl Monte Castellaccio, o'il 
Mottura afferma che scavasilolo si trovà in 
‘quel monte:tant'aoqua. che: lari impossibile 
continaare i lavori. Ia rékità sonosi. ordina 
esperimenti a questo proposito e un telegramma 
giunto ad un giornalo; fautore della linea delle 
Tmere, afferma che sì trovarono due. porzi 
d'acqua della profondità di 45 metri o. che 
vennero perciò sospesi i lavori; mostre nu al- 
tro) telegramma ricevuto all’ Amico del Fo- 
polo amentiscs l'interrazione dei Javori, mal 
non nega il rinvenimento, dell'aoques; bonobé | 
ne limiti la profondità a'25 metri ed sesicuri 
Îl serbatoio è di sua natura tanto. com: 
patto che sarà impossibile. ne derivi; danno 
‘lla galleria. 

Sia como yaolsi, (è (un. fatt 
del Mottura fin qui ‘mom si 
gliati. E ne l'acqua: trovata, non è lionre tale) 

ritonero fmpossibile la continuazione 
ori, lascia pard troppo compo a dubitare 
glo il pericolo non sia per diventare di '‘nna 
funesta realtà. 

‘2% Tante sono fo voci come sui. posetbil| 
‘cambiamenti da verificarsi nella nostra Pre- 
fettora/ e nel Comandò; della divintone ‘che| 
davvero non se no cupisce più nalla. 

Ora è già amentità In venuta. dell'onore: 
volo Corte, aleno male !. Nòn' perché) io dn 
biti della capacità del Cortè, ina bensi per la 
raigiéne che finora I prefetti politici’ hamio 
fatto ben meschina figura. Quanto al gene 
rale Pallavicini mulla si 




















più bende, non sf varificanò' più \aggressiohi) 
‘© peroiò anzichè l’opera di‘ buba' generale) 
parmi più nocossari. quella di\aî'ubila ne 
store. Non°ai: tratta‘ più, almeno. ‘per ‘ora; di 
formar piani d'attacco), com6 ‘bel pagento, ima 
di' fina accortezza 0 ‘di')'aspor'‘midare quelle | 
associazioni di ladri: che: paro | roglinzò ‘mot 
tero caldo radici'in. queste Provinolo: 
n0 viéa prontamente estirpato, Il primo 
amoglio, É 

«a So congerate rano ix; parto lo. 7 
abusi 0 di violénzo per opora: degli 
pubblica sicirezza; alcuno: però (09; 
vano di fondamientò,; E° ffstti ‘non 
tempo che il Tribunale di Messina 
nava duo guardie di ‘sicurezza alla. pens: del 
carcere': Pochi gioni son; ;\gonslmilo. pro: 
‘56600; volto matti 
n0' risultò li! condaina pars :al'safesto di un) 
osrabiiere è d'una geandial‘Ja Patoro:: 














identica ‘osuea’ierà’ pitte nata sklamata all'2° Jleabeaatagiona "4 RR 


dlenza © poi yenne: rinviate; Pra-da:rigurosa ft 





[di Vienna! è. ‘di ‘Bettino! s'interesanvano alla 
‘Questione; del Danmbiò 0 piuttosto e'conside- 
Fayano i:100 intereii sul! Danubio come 1e- 


'iblla stes ‘snergià l'opera già inicomit- 
cità pel béne dell'iola. 'Oireola per 1a' città 
"ah indIriano col gGale lo si ringrazia di guanto 





‘Bello di stato maggiore dell'esercito francese 
della anova scuola : capelli ondulati divisi ida 
‘ia ‘diriazatura medisnî, bai’ o barbetta: da 

















[anti Ritcirono davvero ‘norprebdenti. (010 
'ohie ha" lasciato miglior. impressione‘hi. fu in 
perfetta: trasmiasiono della! voti: di ‘masso! co- 
rali: Si/apera fra breve di: poter ndité la voco 
(della Patti. 

2%, Un' processo di qualihs; importanza. sì 
[nitimato:innanzi alla Corte d'assisio, ; L'erol- 
‘ne, certa, Giuseppa Salerno, avsa, nientemeno 
che ncciso,1'‘proprio marito in Piangidaf'Gre- 
Tn grazia dell'amnistia yenno condannata 
sola galera ju vita. Lo servirà di lezione 
por un'altra voltali 

2%4 DI tentri i sta egregiamente. Al Bel- 
lini ‘una compagnia di canto è venuta nd: en- 
taslanmaroî dell Rwy Blos 0 della Forza del 
‘Destino colle; sue stonature. Fortuna che ab- 
biamo un;altro tentro, sl Garibaldi, ore. una 
[compagnia în dialetto; specie, di. transazione 
fra Pasquino: e Pulcinella, ci fa, naslstero a 
lodimmedie, delle quali il solo. ftolo, vi. pnò 
(lare un'idea. Per sa.: Parguino condannato ad 
(estere fucilato per. leggi cocerionali, corme- 
(Bia în tre atti; © la farsa 7 due Istti incan-| 
tati com. Pasquino spaventato dagli spiriti. 

V'assicaro| che 0'è- proprio materia, da pas- 
sare. bono serata! 


"ltopatia ‘platonica ‘per’ la: Rimonin/ o special 
thénto: pel priticipo Carlo, ‘6d'3 ‘oerto ‘lie! in- 
oe‘ Vietiza l'è decisi a/ffon di lla nello 
oicontamze ital. 

Però Io Russia è evidentemente: risoluta: a 
pretendere la retrocessione’: della Bessarabi 
‘è la Rumenia #Alerettanto; risolute. a resi: 
litero/ n tala' prete: Per evitare. un contatto 
‘Pericoloso «coi; Ruasi  che' concentrano trappo 
[în parecokl punti della’ Rumdbia, _1'ensicito| 
‘gioni sì’ concentia nella: Piscofa, Valacchia, 
Questo: esartifo si battorà sò la Russia in- 


tdddo! disambarlo, ma non per altra. cani 





I Gran Consiglio di Basilea-Citt' ha vo. 
tato all'inanimità la) nugva sovvenzione di 
(franchi! 600,000 por la ferrovia del Gottando! 
— Ultimamente era coma Ta'voes hel'gior: 
alî‘tedeschi che il tunnel del pgocanto, 
(600 di incontrarmi sfVim ‘laghi 
terravico. Ora il'alg. Kanfmann, ispett 
lavori ‘del funnef, pubblica nia bote cd 
[diatrugge questo timore. Onsebys'che\da | 
lquo ‘meni, infatti, dalla parto ‘i Aifolo sì 
contro ‘tima roccia’ Vilimento inconsistente! 
'abbisognare ‘una’ contifita armatura © 
Ipedite l'uso delle perturitrici: Ma lda'oltretio 
[gioini ni: è onitrati dl‘’iomovo! in''uno! spalto 
formale, ed ora la roccia presenta; ns consi: 
stenza. suficiento da: permettere rn più rapido 
[avanzamento nei! lavori. 11 timore (poi; di ‘um 
lago sotterraneo non può esser sorto in'onpo| 
(cho a persone affatto diginno di scionzo nav 
turali. 

‘Arche dalla patto ‘di Goschenen, già dal 
ircs:B'mesî , là galleria di direzione, passa 
[par la serpentina, roccia, di grande: durezza 6 
tenacità: Ma anche qui si ‘ha fondata spe- 
ranza di rincontrare presto il gneie. Nel mese 
[di marzo si fecero già/83 metri;,(o si spera 
rel prossimo, mese di raggiungere i 190 metri. 

Aitrazione fatta però dal progreaso uella| 






























il GENERALI INGLESI. 

ti (al Figaro), 

Ecco" dde'uomini di cui molto già si parla, 

[o] di coli ni parlerà forso. di più ancora ‘dò: 

[mani ili baronb: Roberto Napidr di Magdala 

lei sir, Giuseppe, Garnit, Woolseli 
Saranno, i (due, generalt che, 

lPesorolto inglose (se 1 

‘guee 











‘pmanderanno 
lira farà lo 














Tu nAnone Narisn or Macnata. 

È il piu ayazzato in età dei duo 3° è ‘nato 
‘nol ‘2810 nell'isolasidi Ceylan, ed ha tatto lo 
su pi ‘genio: Lama carriera si 
© futta iatbbr eMPIndis: sd ‘appartiene 
ialmerié 619 che al potrebbe chiamare 
Îl vecchio eseralto d'Africa; dell'Inghilterra: 
‘En ‘quasi: sempre: condotto ls ‘parto: d'ossoa- 
‘alone’ pratica dellé campagne fh' cui ‘8 itato 
‘mendato. 2 l'omo cl getta le strade,  sta- 
|Billaca} £ ponti ‘©! propitra Il terreno | che | sor: 
‘tird' alla;monovra della battaglia. 

Ta ua ripitazione data dalla ribellon del 
1657, ‘È lul che , in realtà, ha preso quella 
terribils città’ di Luokmow , ovo .i-ripas ri- 
belli, dopo averifatto/ massacri inanditi, ave- 
Yauo' stabilito grinceramenti quasi inespagna- 
bili: Nopier fece gettare sa] fiume; Gomti: 
poute di una dificoltà e: di una: arditesza e 
#treme înimodo ds prexidere lo posizioni a 
tergo, è sopra, mn punto che pareva inacces- 
nibile. 

De quell'epoca fu considerato come tm \ca- 


E. 


ESTERO 


Niente di nuovo! — La questione rumena. 

TI caucelliere dollo scacchiere, ha detto l'al- 
tra sera allo Camera! dei Comuni ‘che nulla È 
[soprayvenito, per: diminaîro la. speranza, di un 
‘iccomodimento roddistacente. — Disgraziàta- 
nente, egli ticîi ha detto. che) qualche. com 
[ia soprevvrato por montare questa gp 
ranza. 

TI Times die in un no articolo; di fondo 
cho finché 11 puato su cal si fonda il dissidio] 
fio è ‘accomodato, la prospettiva di wu: Con- 
[&rgano o di un componimento, pacifico ‘è più 
Hontana che mai. 

Orbeno, paro dagli ultimi dispacoi del (Ti 
(mis. che n Russia: persista nel Suo, punto di 
Vista, gincohò il: principo Gorciakoft‘ ripete 
[Sempre lo stesse parole, cioè. che riserva s sé 





mann dice che tutti gli altri lavori di allar: 
[gumento. 0. di compimento del fuhnet: proce- 
(dono alacremente ‘in ‘modo da ‘adempiere il 
programma: 











3 LE FERROVIE: RUMENE. 


I prodotti lordi‘ ‘dslib ‘ferrovie delle ‘Rume- 
lnîa nell'atto: ‘déoofs$ salirono a 85,106,718 
franchi, dando un aumento sul 1876 di ‘ron 
'metio di 99,699/794 franchi; in causa, com'è 
‘naturale, principalinente delle. guerra russo: 
fairca, Nelle prime settimane. del’ presente 
[ano È proditt! si riscontrano) di. 6,911,191 
franchi, mentre el 1877 furono di 1/700,957 
franchi per lo stesso, periodo! @i: tempo, AI 
principio, del 1878 il debito temporaneo fu pa- 
gato, eccetto un rosta di'16,900,000! franchi: 


merate 
e 





\gallerin ai direzione; ‘Ta. nota del signor Kanf:|MM8; 


la libertà d'azione che lascia ‘agli ‘altri, il 
(Cho! viene a diro ch 
allo altro potenzo la, facoltà di eeto cirea 
'llacusione di certi punti, la riserva 





‘58. Il male sta. soltanto/in ciò, che 16) altro 


Potenze non hanno motivo di valersi della’ 


Ja Russia, acéordarido 
la 








pitàxo, di'primo ordine: Essendo modestissimo, 
'egliiai accontentò (di un: comando secondario 
‘lotto gli ordini di sir Hugh Rose, quando bi-| 
[soguò: reprimere la ribellione ‘di Tantin ‘opì 
le ‘servì in China sotto sir Hope Grant.“ 


'Nel corrente anno é stata’ pagata la rata do-| 
[vuta al 1° luglio di'8,100,000 franchi! oltie 
1/200,000 franchi dovuti per la rae& del 1° gen: 
‘atip prossimo. Rimane éosì uni debito tempo: 
neo di'9,900,000 franchi e di'94 milioni in 


di positivo! Del |Bi 
testo è da qualche tempo 'clie nén'scorrazzagl {di 











Tutti ricordano Ia campagna d'Abissinis sd 
Îl suicidio di Teodoro) quella spocio di Sarda- 
Miapalo abissinò che sveva avuto, fra lonltrt; 
idoy bizzarra di voler'gginngore ls regina 
[Vittoria ‘al suo serraglio: 


[azionî. ‘La Compagnia ha ancora un credito di 
(8,700,000 franchi" verso i Governi rumeno 6) 
Irusso: Essa: is dichiarato un’ dividendo, del- 
l'uno per' cento. ni 


CORRICE DELL'ESPOSIZIONE: DI, PARIGI. 
|IL'Regio Commissariato italiano — La se- 
ione italiana ‘progredibce assai bene — 
Te Aida pratica di Parigi di Fol- 
ll ehatto — Preezi [g'alloggio, pranri, vet- 

iste Modo di recarsi ‘al-| 


[coltà di veto, ‘mentre fa Russa no ‘può. appro 
fittaro. 

D'altra parte, l'Inghilterra pare riselutà al 
[domandare una condiscendenza esplicita ‘alle 
‘dicussione intagrala del trattato. 'Barebhe troppo Tuigo'eanmeraze gli onori 

Come sì vede, Ia diplomazia fa della poll: |di cui è ‘ecimato lord Napler: È il solo) in: 
‘tica da scoiattolo in gabbia, cioè gira’ sem-|gl Vai ala permesso di prendere dome 
[pro nella stesas. gabbia a mello stonso, stone. lè suo vitgorie , ei quel titolò; di 

Îl principe Bismarck, quantunque boa sia |Varotio di'Mégdala è finîco ‘nel. suo: genere! 
‘un fatto molto, positive, avrebba introdotta la pie Regio: Palto. i 
[stia « senseria pnesta = per far almeno ridu: no’ Napier di Magda] cda 

































lnnre fl ‘Congreso (n coi Te potexzo s'intsn: ‘Gago degli eserciti d 'Btatiatica dei vagoni — 
stra A si Stm\ Giinr. Wootst E dim Salice n 
‘morzi del È molto fitù gioran si ha tutto aligipà a Di 
Vero lo quot Sorma, s'adopraobbe pà | iaraniaclque nti Qlppola CT piera casier CDL: 
[la ri ‘di ‘tn Conferenza preli Îgya in Crimes, te: ter tre 

[Ni aono pero det fogli, generalmente bone glio del sug passo, la prooò Galla La 







Qbe il. priacipo | d'onore. Quindi prese parte anche alla. cam: 


1857 per ispegnoro 
DI Li 



























furo, ativifaimo; ©; 
tall circostanze, di uns” g6iQlerrà squisi. 
een 0 pefno col 
più ‘umili opogni itat 

X profeseri. Moiteverde sd Tndibo, 











stò della Guida: pratica” di 
‘nostri; compatrioti che ‘resi 


sizione. 0 i 


SIGLA 


ipo 


Tagnaolo siinrposi ai, fa CS 
GSO pe a CA I ipo dell 'ogi 
di questi giorni Ho fatto! apporitami 
lunghe ricerohé;, è! sano \ venuto 
ole; chi: vuol fare. bcomomia, vivri 
al tempo del'Egosizone; igun 














1 Da locomoxiono ng 
Ommibue 
none; tagliata di Parigi] 
sall'im ol nell'interno. 

1 forca Sio OI 
alora. 

‘Per :recarsì ni palazzi del dae di i 
0 dell Yrocadero, vi si'pottà uccodare' in tuttî 
Î modie con tutti 1 pressì possibili 

A piedi una magnifica passeggiata di un'ora, 
partendo dal centro; pissanido per: lal'pinzza 
della Concordia,» costeggiando gli Ficantevoli 
quaia della Senna: 

In Racré con fr::1150;.) 

Tn omnibua contre 0 soi soldi; 

In #ramtony, cor venti centesimi; (1, 

Ja attello &. vapore con quindi pente 
Tn ferrovia — chenin de fer de'l'Owiat — 
lecondi: posti, andata (0 ritormo , ‘con n 
franco. 

Scosatemi questi dettagli, inutili’ per il 
ricco, na tanto. nécesmari per {miei compa» 
ui diseredati dalla fortune, e, che’ pur vo- 
gliono istenireì nfl'Esposizione ‘e! godera di 
‘ia delle più belle 6 meraviglioso solennità 
del secolo nostro: 














E vi assicuro chi questa Esposizione di 
Parigi carà verimento la più bella 6 la più 
bem riescita di tutto quello cho | sl' son \dite 
fino ad ora tanto in Earopa che in AmeHca. 

Tatto fa presagiro un grande. successo ;' 
l'ampiezza ed il Iumo dei' locali, il numero 

grande di espositori; ma, più che tutto, 
la favolosa statistica dei vagoni già arrivati 
‘o.che. stanno per nrrivare. 

TEfcovi qualche ; 5 

Nel 1867, jn tuttò, giunsero 2100! vagoni 
con 9600. tonnellate di oggetti pee'l'Efposte 
zione, Or bene, duo giorni or sono erano. di 
(già giunti alOlkmp de Mare 9150 vagoni 
con 10,150 tonnellate. È 

Dunque, a quest'ora, sono Gia sorpassato 
le cifre del 1867:: 0 1o;saranno di molto più, 
poichò sono “annunelati(8';devono:: giungaro 
prima'del'25,corrente!altri:1900; vagoni :‘ di 
modo che avremo)un totale di 4000; vagoni e 
‘di ira 20,000 tonnellate di oggetti. esposti. 











Ora eccovi qualche figBbla ‘ notizia sull'E- 
Isporizione : 

ia Germania, contrariamento' a quinto ‘si 
diceva, s'è finalmente decisi di mandare i 
|capi-lnvori del suoi più illustri artisti. L'e- 
‘s posisione tedesca si troverà nel gran vesti: 
Dolo; ‘vicine! ‘all'Ecote' mililatre, sopra nno 











Nel gran vestibolo ‘d'onore dal Champa de 
Mars, il princip@ di Galles fg 
‘Vastiisimo ed elegante’ patazxdî indiano, | nel 
‘ioalo' satamno esposti tatti gli oggetti! pre- 
2101 por ricchesza 6 per‘ art lindustanica; 
did gli ftono regalati ‘dai’ rajon’ 0 nababi 
‘nel'suò ‘viaggio allo Tudie orientali: Figuria- 
înoei' 86. non' vi brano racchiuso delle grandi 
meraviglio in questo ‘suntuoelsafto piazzo. 

“Farò ‘ogni’ miu!/possa ‘peri tatto! vedere o 
tatto descrivervi. 











che ite una: grandissima im- 








troppo conescinti ‘ pgr.awor io, ee 
[vene gli elogi. 3 
Segretario, del: Commiasariat 
fee Sera igiorana i 
[niscimo, ©. pare, fatto; 
l'imetà‘colls violenza, riusci {aiono, lai 24; Aa 
el'capl'fiemici, che gli facevano|| 
o gurza 6 negoziati fucendò 


labii 





RErevdenbiatt, SA 













lill'Bsposiiona; oltre 1 suo Commis- 


[1 maior doi girati truzzi fa fato in 
quattrocento: DI quanti, 78 Cedri 
Berardi 






























































5 
i 
i 
J 
i 
i 








50 nubtiti-igariti, 40 belga, 33. americani 
del Nord) "SF ititiani; 28 /avizzeri, 20. opo- 
gumoli, 98 sit; 25'olamdesti| 3! giupponest e 
3 chinesi. 





Lraquarinin aespotzine deve riesoire 
qualcona di'cblosanio e di magnifico. 

Solamente: all'Hivre do Grdce,iper'traupore 
tare il ‘pesco all'Aguariun dell'Esposizione 
SI dovette! ridurre) opporitamento ini grando 
bastimcito di vnporei il Caafor:i © 

‘Vi i ‘costralrono, quattro ‘grandissimi com. 
partimenti | i quali devono serrio da mare) 
‘protiinorio ‘a signori pesel! che avranno! T'o- 
‘nore di ‘essere esposti VIVI. alla: nbstra! ‘vista. 
Questi quattro +’ 3vmpailmenti | cofitenigono| 
‘40,000}Aitri:a’oqua: Gold ciò non bastasse 
‘lle ‘bisogna; al‘stà ora prepaendo delli stesso 
mofo qui tro btiment 











Ta Jupiter 
Mida rt dÙ 
pmi nitore è elaggiare por i palazzi 
incantati dell de Mara 0 del Troco- 
i riforied vato, quanto avrò) visto, sen- 





ogni igiorno; ‘ma senza 








its senza ‘ordini , certo senza. pe- 
dalai 

‘Dapii4t8 poco , ‘imparerete pochissimo: dalle. 

miaiett@to; mb sperò che almeno, ini ricam- 


bio} ibi vi anbiereto. tanto: 
‘Se potrò ottenere anche iL solo:scojio noga- 
on'aversi ‘non, mi dichiarerà na 







Gusravo alert avena. 


enti i 
| Tfficiale del 18 ‘iprile teca: 





MDOCOXLY| 
porta sfibplJ1d6l 81 marzo, chell'agprova una! 
ell bstGi6ne aélld! Dopntazionie' protttclate ai 





‘Cagliari, per 1a ‘Quito’ 11 comune S@norbi è 
‘sutaieza 0 id Glevaro il massimi dela fasci 
di famiglia fino a Li 60. 

21 Disposiatoni ‘nel. personale (Tot 
dento dal Ministero della guerra. 









CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del 16 aprile. 


Teri sera l'ordino del'giorno) portava: ‘anzi 
tutto duo materie du trattareiin seduta. non 


un latrare, tanto in riguardo allo esigenze del 


Gili iam aggio 
Bercizio della: mediazione commerciale. 

Vieno poi ordinata la cancellazione del de 
fanto Iméco Vallobra dal molo dogli age 
di cambio, 

Sulla domanda presontata | dalla Giunta: di 
ispezione nali'Ltitatoinderiale ‘e professio: 
fialo di Novara per ottenore che si astendano 
‘a tutte lo: quattro sezioni ‘di quella senoîo' i 

(premi dì ‘incorsggisimento che la Camera, suole 
‘distribuito; adottandosi e vonddustonti del rap 
orto della Commissione. permanente —; Rey 
(relatore, Manzonis, Maszuchetti, Chiean, Tho- 
main; nl delibera oto i premi sinora as-| 
[segni in naméro di due ali più: distiati al- 
lievi dell'Istituto di Novara; cin; portato 8 
[auattro, cioè dns di primo}e dae. di ‘secondo 
grado: 

Secondo la relazione: presentata dallo stesso 
relatore, per a, mindicata . Commissione; per- 
misnento, al delibera ozianlio. chs non sla per 
(a il caso di diminuire l'assegno col quale 1a) 
(Camera concorre ' nelle spese della Scuola pro-| 
fessionale di Biella, 

Tn anonenza alla. richiesta, pervennta dal 
Minfatero dl ‘nsòro irc fog da |'questa 
[Gamora emiesa il eno parere intorno alle mo; 
‘ifcazioni che voglionsi introdurre alla ta-| 
rtf della ferrovia, Torio-0iria-Tanzo, Ta Cont-| 
‘nilagione facsrionta della preliminare dinamina| 

iaadagnidi, Chiesa, Tivoli relatore, Pey: 


‘presontà Ja preparata relazione, ia cal, 
conto dellé osservazioni già svolte) 
dal rio dol Gorerdo, vieni! a dimo- 























soriitio, quanto pello maggiori.agevolorze dal 
[ifflzoi sì pubblico, la, convenienza ‘di ‘intro: 
(dire ‘parecchio. variazioni al progetto 'dniîa| 
[Compagnia proprietaria di quella strada fer- 
ata sottoposto alla governativa. approva- 
ione. 
Ta Camera, dopo lunga discussione, am- 
[medsa qualihio lieve modificazione ‘suggerite 
(dal consigliere !’Ajoliò, adotta. ‘il preavviso) 
(della suò Gosmmissioni. 
Etsenido l'ora tarda, miandisi ad 'attrà Hu: 
none Ja trattazione degli affari ancora iscritti 
[all'irtiue del giomo. 
Sl'sctoglio l'adunanza: 
‘Forneno, Segr. 
—_—ea_ 
































Aa rimandando 1 letore imparsilo 


la lr În conservatorio vaccihica goromativa 
[prossima pubblicazione \dell'anzungiato, “ol 


“olu- [dl questa. Provinela ormai, 1h, ha raggiunti 





tore Pacchiotti egli ignori come; dal 1859 [sicuro da non poter saro più: a ÎHago ca 
fino ‘al présente ossertdosi fatto il commissa- |trariato nel suò filanteopico sviluppo: 
rio (del vacelno!serapoloso| dovere di ‘non. va- | Il prof. Pacchiotti trova che Ta rascelta di) 
lerei d'altra! linfa che: di quelle, fndicatagli |circa: 16,000 tubi all'anno | ottsnuti nella! con 
‘molto'ssviamente, dalla leggo como ls miglio: [servatoria vaccinica di ‘Torinò potrebbe cssére 
10; fra centinain di migliaia di waccinazioni;|uno bolla fonto di guadagnili,. ‘To la 
pabilibhe o privato, fra migliaia, ‘e. migliaia iveco un'ottima fonts di difusione grati 
di tubi vacciniferi trasmessi duvmaque,no, yen |dî vaccino Ko solo'per i casi ‘ordinari di vi 
mne richiesto da altra provincie italiane od, e-|cinazioni pubbliche, ‘chè. n dir for, sarebbe) 
stare, mon si ‘ebbe 'n'-doplorari maî por; essî,un | eccessiva,; ma, per‘ praticare 16 vaocinasioni fa 
solo cuso di sifilide, nè; d'altra infezione (dì [massa su intere popolazioni nel freve spazio) 
rea natura? Ignora forse ‘egli che) nissuna |di duo a.tre giorni, Jù dove appunto! ‘lu bra: 
brovincia dello Stato, mè d'altra, qualsiiat na -|scuranga ghi sindaci, ‘0. def medici condotti, 0) 
sione; fa-più) della nostra immane dalle \epi- 


di entrambi; lasciarono svolgerai. D'epide 
‘demie vafuolose che tanto  devastarono; l'Eu- | vaiuolosa, 0, por. quello ‘provinoie; — e 
ropa: în questo lungo periodo; d'amai?. ono molto, — i cui vice-cons@itatori é cont: 
Ignora, forse i); prof. Paachiotti che la gon-:|missari, del 
sefvakione del vaccino nella: proriasia, di ati [gliono adoperarsi; 6, ‘non! vien loro petmesso 
‘lano, msntenutasino dal 1801 nel Brefotroîio | dalle Less dl cemmati "Geplai, (ber 
li Santa Catering: por, mezzo d'oltre 1900); a ottenere 1a' quantità di vaccino di cat 
[1400 vacciniteri all'anno (@ vece di soli | 409 [nano nel' loro distretto. 
[on trovasi orn ridotta }a\consergatoria, vac- | Ma è che più inoltrare in tali di 
cinica di Torino); non fi mai cagione di spe-|V4 nn Comfgiigione nominata dall'A 
cin contagiosità; nè col vacsino;trasmasso, | governativa #2 dallo ssorao agosto; 1 
[né colle vncommazioni coll: praticato le studia ‘indefeama' e, son corto che e 
“E|può egli ignorato:il (prof. Pacchiotti clie [avrà condotto a terzine i suoi Studî, presen: 
tutti i casì di vaccinazione croduti. cagione |terd al Consiglio sanitario provinciale. i suoì 
[di ni@litiva diffusione in (altri Intéauti sppar:|opprezzamenti. Codesto Consiglio e fors'anche 
fonovano: tutti 1 raccinifiri soeti nello ‘pub-|il Consigito mperiore di sanità nominati en- 
blicho vaccinazioni, 0rnîm al vaccino e; vacci:|trambi dall'Autorità rujrema dello tito a 
iferi dai. brofotrof: 0; dello: maternità;?. [fnteiaî dotta satute’' putibifca e della’ privata”; 
To orederei:bastaro queste brevi avvertenze [ai quali perciò sono devolute le pratiche fgie-| 
per: allontanare il pubblico dalle ingigste ‘e [niche della iù ‘alta Importinza o (lo cont 
funoato impressioni” cha, avrebbero. potato,]ataté, prenderanno ; io! pero ,, cognizione dei 
&rarre taluni in inganno alle lettura,di corti lavori cha riguardano tale Gonteta pet ambttere 
articoli cha iliprof. Pacchiotti ed 1. segusoli[poi il oro savio e ponderato giniizio: Questo 
‘ci vanno pubblicando di tempo in tempo n |i0 attendo calmo evfidtuctoso dalla'bompeteite 
[danno del vaccino del brefotruti o dello ma- |Anterità, 
‘ternità, quando Taveso bu #8'Fntelio! d'al-| 2 'finalmente' | polcha il prof. Pioskiotti si 
tra fonte qualsiasi cho, di questa ne posan |credé ‘abbastanza autovovolo per ‘dir consigli 
[Faggiungero l’ofioasia, Ia' sicurezza, la quan: |a rispettabili ‘smoî colleghi nel Municipto, mit 
ita, o dirò ancora perché non'd cosa | di poto | permetta di fargli  osservatò cho questi sono 
rilievo la facilità nell’otteniofio., 'ibbastatiza lcofocati in ‘Alto nella’ pubblica, 
Ma ll prof. Picohiotti ‘me'sì’tcontenta di |bstibnazione ‘perchè niasino si debba far lecito 
simili infondate 'accaso ‘Fa put iistimandÒ [i acsusani di avere posposto i! principi di 
[cho {il vaccinarg bamibtal nell'età ‘di dti; "tre | sciénza' © di umanità a considerazioni di ami: 
‘a quattro gionif'è' una vera cradelta 1)! che lciniù, 
fpiù crudele ansora é-iI faro 15, 20, 60. pria<|î Gràùisco' ‘egregio sig, Direttoro,. 1 sensi 





























































della? mia profonda” considerazione! ed i miéi 


fo, mi sia lecito roltanto chiedere qui al dot (nta ‘nl Goyerno il consolidarlo, 6 readerio Sum 


a 





scélno o/non ammo, 6 Ben, vo-[ti 





ma a piena Aducia AfS]L vostro voto cart 


l'espressione del' vivo intets@imento che prei- 
deto perla, benemerita classo dperaia, 
‘Torino, li 10 aprile 1878, 
©La Direzione della Bocietà: 
‘Ajello Luigi — Maezonis Pholo — 
Î_ Tensi, Francesco, — Garneri Gif: 
vanni di Giulio — Ratti Giuse; 
— Avondo Carlo Alberto — Ca- 
nonico Marcellino, — Novarese 
Michilo, — Cavallero ‘Agoetino 
È Gostamagna Glo. — Poma 
Ginsoppe — Pinna Giovani — 
Boeokiero Giovandi! -— fogna 




















Giovanni, Eancalari Pio, 
CELONA.CA. 
47/aprile. 






17 spello, 
1609, Tnangurazione dell‘ palazzo, di Città 
(di ‘cui ‘rasi. poste ‘la pig farlamentale 
[addi ‘sei gingno 1669, 


‘Assistono alla funzione celle loro Corti 
Carlo Emanuele II e la sun giovano sposa 





gfiriria nazio, 





ture per -gstrarro/90/ 40'bibi di vacciuo,!mien- 
‘re sarebbe bastevole; una ‘sola. pustola par | 
‘garantire un individuo ‘dagli vaseaiti «dot 
‘vaiuolo !... To veramente-dej cho @ pro- 
feasoto: di Università ‘fino citi cada 
lîn'ertori ‘oe non si. credelino* più. possibili 
‘nello: stato! attuale della soienz:: Ed! infutti 
‘parmi:varamente strano, per:non dir peggio; 
che mentre a Milano, a Tirinze, a: Napoli, a) 
Parigi, a Bruxelles, n Landra ed iù quinte! 
città. v'è un brefotroflo di qualche:importania 
si vaccinauo -È' lattanti, ‘appena. mati; mol 
loro interesse proprio,1 come nell'interesse del 
servizio vaccinioo, ‘in Torino, si tenti im! 
iorne la. profbizione per. secondare. le \nal! 
fondnte preteso di qualche amministrazione! 
Che'tall errori ‘6 altri anche più:gravi 
‘gario determinstamonto sparsi; nel pubblico da 
qualche sanitario del brefotrofi per socondére gli 
intendimenti dalla [Direzione da cui dipende; 
[per sorprendere la facile; credenza. del: volgo| 
collo soreditare il vaccino! di queste fonti (ed 
fndarre il Governo; a toglierne (ai 1a la écn- 

























pibblica, poi altr materierda trattarsi in so- QUESTIONI VACCINICHE. 
Gta ‘publica poi alenino nomine è variazioni | ‘Sopra questo importanto ‘aripomento; (di cui 
Ì nel personale dell'amministrazione în seduta [pel bene dell'istituzione è pel vautaggio del 
privata. l'umanità desideriamo la più ampia distudaio- 
"fi 205 recitò pantualiente alle ‘ottò al ne; riceviamo dul dottor Carenzi ‘a ‘seguente 
Palazzo municipale per aspettare il momento |ettera, che: pubblichiamo integralmente: 
| i cui i sarebbero sperto le porto dell parla- "Todo 10 pelle dere, 
mestino torinese, ma juvari, I È 
Por coccire la noia dell'npottarione mi] r, 005 RR REA 


O ae ONE, GR VS No diapeairgo|POT® complazenta di mbbliek' nel so ‘repu- 
| Tae de E pose alla disperazione! (into giornale lo soguenti considerazioni nel- 
oglio diro la differenza che, secondo Îl nost70 | i;nteressa del: servizio vaccinico di questa 
signor Sindaco, deve puespe tra la edita non [LUN 
O ble eta pig: a on pm it PEGI Puch, pre dl cl 

i a |hirurgiva nella R: Università (0 consigliere| 
cranio rlemoscenza chi hi (ri PONTE | miicipalo, pubblicava nella Gaztetta del Po: 

"cn i ‘ilo tempo fino alle unici é fm | olo, del:8 corrente. un suo articglo  sall'Orpi; 

quarto pomirilizme, quando vidi uscire ‘tatti | 0dell'ntenzia abbandonata nol quale si 

i nostri Padri coscritti, PIRziera HECOER E IORIERO) DEF LA 1098087] 

MRI « sima velta, ua complesso di futti © di incox- 
Hamno deliberato una “iuora' derivazione | Onituti derivanti a end avviso dei duimoni 
rietoli adoperati dal commissario del rassino 


[Francesca di Borbone, 
L'antica casa’ del Comune, sorgeva fin prima “ 
‘dol 1990 /#ul canto dell'attualo via di 8. Fran- 

[texco d'Assisi, con prospetto verso Doragrossa. | | 
© Per Carry, l'avventuriera 

‘ormai è finita nno serie lunga, stranamente i 
‘nuova 6°— ninno'lo contesterà —anche inte- i 
ressantisaima dl vicende, avventuroso ‘ed ina- s 
'epstinte: E Carry, ormai vicinà a scomparire ? 


"inceri ringraziementi coi quali'mi raffermo 
Della 8. V. Onorm 
Demo gblimò 
Dott Bi Chnwa: 
Commissario del vaccino, 


[Società Promotrice, dell'industria. nazionale. 


















(dulla scenn del'mondo, Jasciorà fra bro 
forse domani, forso”venerdì, ‘Te colonne del 
l'appendice della mostra. Guazetta, 

Sabato, all'amore violento; a}la'prssione im- 
Petroea, all'arte: dissimulatrico: ‘e prepotente 
‘di'uesta. maliarda; smccederà l'affetto dolce, > | 
‘mite, irtuoso; il sacrificio. èdificante di un'sl- 

[tra donna. 11 brillante scrittoro| osare Do- 

nati: ci “ha favorito 11 bel ‘racconto : 

STELLA 

(cha sebbeno'di'‘nstura © di' intreccio diversis- 

‘rimi da quello ‘elie'ta per inire, non sarà 

er quest meno accetto’ ai nostri lettori. 


‘ Rappresentanza di operai piemontesi 
all'Esposizione di Parigi, 








‘All’onorevole Consìglio municipale 
della città di ‘Torino, * 

Tia Società Promotrice dell’intustria nazio: 
‘nale sentì che avrobho smentito al suo nome 
sarebbe venuta meno allò scopo. della ‘sia. 
ftitazione #9 nou avesse’ preso ‘interesse ‘il 
‘folenne avvenimento, industriale ché va a 
‘compiersi nella più grande città dellu ‘Fran- 
cis; ed al cui partecipa tutto il mondo, civilo 
Le prossima Esposizione di Parigi é destinata 


































































ricevuti di parecabie opere ama: | "7, ocumenti colà inserti potrà facilmento 










Mftiacaza del povplo ratto Potgltro GOAG ira ci 











‘gran fosta, I Pesach, istituita 


rammemorate il paesaggio dell'angelo eter- 


I 
dalla Stapa per aumentare il volmno d'acqua ; il servatorin governativa non valendovisi tolle- [è segnare una nuova epoca nella vità, tilu-||“A'ssbato’adungue il principio di ‘quest’at- 
nel vanni dell Corinds. ‘047% (appantantli como cagiono della frguente mo-|rer roplagatiiena indipendenti è fio ftzialo. A lode dell'umanità son0/da ascriversi|tro: tomango oct n pabblicato 
Parché dissta derivazione ‘non faccia gu-|ri2 del poverb lattanti colà sicaverati. La Gas-{i corinrndera È pregati giontachi che in ‘est alti senza: Intrruzionee giova botazio; fn alla 

‘mentare’il'volume.,... degli atti di lite ‘ael|f4!9 4 Torino riproduceva testualmente quel: È". Che questo sanitario corchi di ottenere che [axni si/son fatti iu ‘ogni ramo a'industeia; [fine + : 

| Municipio, l'articolo 1o;gteano giorno e-1o accompaguaa/ rist spitari/direttori:di brefotroîi di maggiore | Studiare tali prog 5 inogot *Fintantò cl è\6ar0 annunaiare fÎ d'ore’ ghe ‘ 

"i Uno ‘pei eosmLICO. Repair razioni che facerano eco a quelle importanza del proprio si uniscano a. lai allo [txt della scienza, é di l'più | alti Valafiti autori italiani stanno scrivendo ap- ' 

sai PANaRe: stesso; ac0po ‘# deplorevole sì, ma: facile a com:|siramento por chi Si & gonsoctato late Fara i 

| L'artifciona spoazione ei fig, 1 colore E meri ‘some ion deve far meraviglia: che | industriafe. abi ‘conti 6 rbtiatizi. ‘Per ora‘non annunziamo che î 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI. | | umanitario di cul il narratore 3 ‘ammenta. D0-l cogli opeeti Sopitar ‘rettori d'a brefottoBo ||! Ya Gecie(A Promotrice nel lmiti delle 6ne |lacosa;! {gioni e titoli “vorranno: poli Triostri 

DIIORINO E tando sorprendere facilmente l'opinione pubbli: | rispondano con tina: solenne protesta, resa |fares © del sn0 bilancio, procurò che 4 que. SHbbiao ‘ato priva Anoggi! di È 
‘Adunanza del ‘aprile 1878, cà © portare gravi danni agli interggel. «anl- (a ubbtica ragione, dovo nou sold si afferma |fto nobile concorso potesse gareggiare il mig: d'più che! non ‘promet- 

Presidenza Trombifts: tarliaelle pobolsital delle YaGighe, eremo sie 1a vaccinatoria Mon nnoco tei Iuitanti di [gior numero possi di’ noitri' produttori |ttiio "6! ituverasnb' elfi intrapresa di eman- s 

"i Presenti aodici ‘1 Guadagnini, Rey, |! me. Il dovere; di rendere di pubblica ragio- | co;1. tenora età; ;ma loro giova angel è la n si por questo llenticè 11 graude gi [eljute il ji posts anche la nostra! Tette: : 

vl; Chiesa, Ceresofe; [n° senza ulteriore ritardo il resoconto, del mio| 1313: conservatoria,, ynccigica,, ide &reebbaio Botuto' anche ritratre |rtuia foriantii dallo inondazioni d’oltAlpe: ' 

Tomatis, Cameveri, Ratti, Ausili, ‘Ajello |0Porsto sulla direzione dal servizio. vagelnic | re. sicuro; nn Governo, ci gl da “Invoro fsopiraniosi ai più receriti | e ndi ‘rion*ei Iagneremo de sagrifici a | cni ci i 

Lanza; Tivoli, Myiius, Rogi, di questa provincia: a, cominciare dal 1880 fino | oudere ni bisogni delle popolazioni dui zioni fell ‘arti da loro Abltfvate;! sobbarchiamo per casi. 4 
pitt pronto pri ala pic |a menti cme Alen S| er sagine, Rd Atina GU Gol a ira 
Ma O e Get tali mini senti N dà na | 


nletrativo e statistiche ; datazi, comunicazione 
© ‘dell’annunzio della nomina di ‘un giudice ef- 
fettivo del ‘Tribunale, di commeroîo, della. ms: 
seguita rinuncia del medesimgnon che di un'sì- 
tro precodent@menta nominato; e del contratto 
stipulatosi goll'esattore del 8° Cirvolo, di 16 


l'antorità. governativa, potranno i Consigli sa: 
nitarî ed amministrativi, 







ranno i dettori tutti 





'Fione 


ia strage’ 
rino per la percezione, della soyrimposta com | 2: rt a 
troll, apesi la dicon nl ghisa | Soriano gp fre 1. n cine 


. pervenuta dalla presidenza, della Società pro-| 
Hopdso dell'intuneià nazionale; per, un Rec 





oli 





Barbarie det commisrario: del vaccino 














= |Ma'ogg gli la ‘ecienita; V'esporiasi 


e. 'onestà ion é ansora morta"... (4): È fa- 






finalmente Îì ‘adore dhe tali errori| 
si Fogliano ibi elle popolazioni ‘e’ nell ‘hi 
atti “fra 'î Comitati di vale “trova Îl'sub! laico: GEO ‘alta 
‘od sanitari oté rorrebBbf) | Società chie d'invidrnò nin' ben soardo fiero, 
‘a Comitato di queita ‘iitnts per'ia-| per cai senta It blebgib! Rete 
rs 6 inoltiplich.re i*Toro rapiti 


























loro, ‘ape e'iggendafino del 
n o Re sig ‘ni riesca 





[acre ‘a chiunigue il voglia, 








È 
sii perla li =- 





‘miatore;che niceite in ‘ima, notte tatti ‘i pri- 
pi ‘degli Wgizi © risparmio, quelli degli 
Ebrei, ; istituita a far commemorazione della 
(fuccessiva Jiberaziono, di questi condotti da 
[Masd, ad, siigraro dall'Egitto, 
11 bano di RT 
5 oppuico pass rimitivo to er 
n co a 
De Tal iptantivo otrsico pascch, 















SIG concerto di Guest VISA. PAIA gr | Scaniata dal profiore ROIO sa ta" tali credenze he” doi E alglionza ‘ll pubblica 1 | na pra 
gettata spedizione di operai ‘alla universale rino eagle rl sei BRDRRIO i quas ire ta (PARL ii ftantg 1g fento di Pasqua man 
Sali Besprifeaora giri La i E i su ‘ictggborivendo ‘alia bala'fm Di SERRE E Nic 
Su cotalo proposta da ampie spiegazioni il 4 nr n jprò 1a più IO [ina prix DON esnipiò fog DARLA ea | 
consigliere Ajelo; periganadola callumente. | 34) cn'egli SUbg a diebararo como infetta ul apra cont! Du Via Soddità ‘Promolrict a |-1°44 Deetiselizione)-+ Sono cominolati i 
Tn di lui ‘appoggio. prendono le parola 1 |tStde per mezzo della vaseluazione, © tiba| mise ie a la Lioocii le Lgfficvori preparatori ir: 1a: demolizione delle 






consiglieri Lauza, Mazzoniz, Rossi 

Dimestransi di; contraria; opinicne; rom | 

Botto; Rey, Mylius,; Canavazi. ©; Guadagnini. 

Da: Qhiesa,, Carssolo. o: Sormani si pone; in: 

| mansi la; ossérvazione: pregiudiciale -sulla, di. 

‘sponibilità. dell'occorrento ‘auido mon. previsto 

fel blfaisio ‘presantivo dell’eserelzio in corso. 
Slopostani' ai voti:ia' questione ii isaszime; se 

‘ioò la Camera débbp:-piréndeti 

postolo 0 ‘concorso, una. notevole ranza | 

su ‘coligrigati protinziciazi di contrsriv'avvizo. 





Ra VISA sci 
[sonoscono quel Iuttuoso ‘i pibodi8 dhe” dal pa 
Hei ‘ed'alcutitto baie dî'‘tubti’quel! bam 
binl praticato 'nel Sifiticomlo ‘di ‘rino da più) 
distinti. islografi, per espresso mandato: ‘ivi 
bolla daf Governo; veneto ricohostiati campi 
mante erronei ed infondati gli appreszaWetiti 
|del'aottbre Pacchibtti ma quei': dolorosi ‘fitti, 
essendosi accertati invece prodotto di viztito 

timento 0: non’ mal praticata vaccina. 
[ilne, p mollo ineno pol di vaccino latetto'l 
lljas (e): 

(0) sifititici dé Rivalta: ‘iii 

[detna del prof, Albrtatt, volume 1°, pag-000, 














È 








‘Ti bnetglitre: MSlini!9! deslgnatò ‘a: presto» 
fon il secondo trimestra 1878 la Com- 


(4) 








Lido 





per 
Fendere impossibili 
(avvenire. fa non cf 














tato! all'angolo di vis. Arcivesco- 
‘© piazza Solfesino, già sppartonenti nl 
D6 Filppici LL 

lerideti ell'anaticoi dabbricato sorgerà im 
DJoso ‘palazzo iche:servirà| di come 





‘9°Dett: Heinrich» Bohm<Hand] 
Talia mon Ya 












E 
mtuvidedl 








into'al’meitivia delle: piazza: verso l'Ars 















tia 
fit 





























ai commerslo; torinese e 10- 
none fa la. ferani— Qulls stizzon 
‘atopia 6 quel generano, 
pacifica, di buona memerla ) n 
‘non'altro questo; biomb;sd utilà pa i pic 
Tongere, nn ‘po’ dl'bangue. ipa ‘del: no» 
stri filetto SR toh gua 
cho @tstoeratico, siguora, nei-fondachi del 6: 








PSmbgoianti), «nei quali da uu) penso non | 


‘avebi pit: postò piede peritener-dietro all 
snodo’ francesi», nogniro. il fiirino di 
ridi. La cosa durd'ma paso ; troppo poco), (a 
dit vero, perché oggidi siamo: daccapo a (far 
vénite Ja roba di Francia @ ai nersitoi diret 






‘tamento, dum: Printempo di Parigi.i, ;. 0) 
mi te francese (to. :prova icon: 

testi fiorire: di quel. popolo dopo 56 

(an) Redi meriti: attività, coergia are) 


| dimento, lf: olmi samp lets i con cata 
loghi, ‘cb recto ‘inodida ‘itta' Fravicih 











i ‘(quasi nasalta, 1 Host 
mercati, peg gie Famiglie nolo 
use: vl apae comierciati vil 











«fa oerto. neducent 
Voglia ‘dare ln ‘miglior ts 
l'ultima mola, metà: agalatai 


vino; por la Frauclk; 
merci. veriduto al’ minuto. passio, il furioso! 
binnel per venire a)pglj Delle nostre signgge 
‘una, tira l'altra, l'eseni 
‘teli commercianti stadigliano; | 
Se/quidlle atzuoro del ‘sono dabolo fuocsserg 
nn Po' di conto! a'ayyedrobporoi dhe tra il cam- 
| bio dell'oro, il prezzo ‘del. trasporto, la man: 
‘Gia al commissioniere e'vai' dicedo; quel vari 
tato metà prezzo [gli è presto ntiuito. Ma Dio] 
‘buono! o petchd Il gentil 'sgisb s'Hd a corrue| 
ciato! iuciprigniro (con questi: calcoli? son 
forio aginti. di cambib)le nostrò signore? 
Ela colpa non'è poi tutta di loro; tn 1po'| 
clino l'avevano! pure î nostri. c(mmorciuati, i 
quali, timidi per Io piùve-incerti,, mon. sape: 
‘vano iniziare quella pubblicità di cul'i Fran: 
sti dammo esempio, nè ;ayovino! studinto af- 


futto la potena: dì guel principio che l'unione 
fa la forza, l'onda: cui; resistera 
‘nòn basta un aber dgiuata 6 vinta 
da tro, da'quatttò insite. 


Ma adesso si sono scossi. 
Ed ecco il perché di quel ‘po' di, rumore) 
“qho 378 fatto di questi giorni per via. Dora 
rossa, ecco l'origine di quella lega ‘dèi ‘ne: 
osianti Rosso, Deinichelis, Pagani 0, Costa] 
10 è lodabile e imitabilo ‘perchè. nira a ri- 
regliare il nostro commercio: Quei commer: 
ianti' inn messo fn mostra della molta e 











Peiterato provò di’ bet valenza iccofdato alla 


linceniolon 
ilo Dn del ‘ianttim 





tatti. L'ordrio;è sta 
‘alle 1906 dalle 9 








iletri; Quello al'piotola' a 97:00 0 i 
T;premi consistono;ja modeglio d'a, 
Rento e (di. rame ed altri preziosi oggrt 
To gas di teo (on compreso zi 


‘dfn! 








Perl de, ogni ‘10 Copia 
[pon ume, serie Li, 1 — Estranel': per 
‘e |oolpi! cent, 75, — Por una serie L. 150, , 
‘Pialota : Per go, ogni; 60 ‘colpi con, 30. 
— Por una sorio L. 1. — Egtranel: per di 
[gni 90, colpi ‘cont. (75, — Peri'non. derte! 
LA 
‘Perl regolamento del idro odore 16 nora. 
[senerali pubblicato dalla, Direzione, 

8: il'Re e 8: ‘Al R. il Principo di Sa- 
vola Carignano , presidente. della:|Sociptà , 

[essonidbbi degnato far ‘dond'alla ‘Società stessa 











[Breniio Hallo prossinie! ‘gard! zibervate | 1 DI' 
[rettile sl Feca' a 'premotita di ‘residenze infor 
ati 1 signori ‘noci: 

ita Difine ‘na Mbta|'e'‘iliperbà peritali 








'Soitstà [aig)t angusti personaggi, ravvisato 

i '6h06 u'seigio oh Aubbio dî Toro approva: 

ziono ‘per: l'inipalio dato 6’ matentito illa 

fiobile d'mtile istituzione 461 Tiro: \ 
"Doni di 91M il Re. 

Guernisione di ‘camino coniposta di ‘grande 
‘pendolo, ‘candelabri è ‘candelieri in'brosto, 
stilo: araldico: 

Grande gruppo in! bronzo (due cavalli azabi) 
del celebre aféne. 
‘Doni di: 91 AR. il Principe di Carinano. 

Grando gruppo in metallo (arabi a cavallo) 

Girando coppa in porcellsna Ssssonia e!bronxo 
dorato. 

Questi preziosi ‘oggetti s0n0/fin d'ora vis: 








Ma di RA 3 alla distanza ‘i 309! 





di riidale ‘itopondi! Oggetti! destimindolild l'in 





Ly Viag 


‘bronissitf: 
Menaio Viaggia 


da ‘padizionio Gessi:Mat- dell brayitniino, 
rd soiò gia 'arrivati 








‘Rodi, dell Sette. parole 





‘del Tiuazi, 

‘Al Gaift Romano, poi sl‘ sono aggiunti. 
corl'a'uomini:'è/dii donne da mendaro in 
radiso gli avventori: 





iai e Obsechi.ion Ul 


Là Ciria-ioneta 'infalsificabite: 
è ‘gioia i ini Roma il prof; Ratti Fraticesco, 
'd'Sdloigha! nitore di duel‘nuovo trovato; già 
‘ni accenni 09 i66mpò fa, rediante il quale] 
di | dò ip] b1" Li Conrfaona dell 
onta-mionéti: 

Tl'prof.i Ratti: ‘sottopose già questo risultato 
de' suoi Jonghi stadi agli ex-ministri Depretis 
© Maiormna, i quali promisero di prendere in 
‘cènsiderazione l'importanto scoperta. 

‘Alcuni giornalisti della capitale hanuo esa- 
‘minati vari seggi della darta-moneta, proposta 
prof! Ratti), a sì ‘sono potuti, convincere |a 
ghe non è una) dello tabto proposte, Inattus-(s 

jnilanzi. 





ln così ‘detta. arabica Gevdrida, oi boron 





rona. Pasqui 
‘ Tentri. 


E così ala: 
— Camoysno: — 











dall'artista; Cesaro Ronai, darà, quest 
‘ultima recita; della st 








(stagione 





pressitanido 1a, cori 
inuno concordemente giudicato che il motodo 
'itovato ‘dal prof. Ratti è verdmente inimita- 


bile, [infermità 





Îl risultato di diverto operazioni chimiche 
ottennta' nll'inipasto della ) carta ,; cho | rendo] 
'imponsibile Jo. perfetta: riprodniione di questa. 

Til duesto: modo antebbe inpettito alla mano 
déll'icmo/di ‘Imitare questa qualità' di carta- 
‘moneta 0 col merzo della fotografia sl otter- 
rabbero 1o/déccrazioni del higlibtto afatto di 
Neri da ‘quello dell'ariiite. | 


w La Filiozera, — Nola sedvia di 
lanodi scorso ,dell'Accadenia frncess' delle 
scienza a Parigi il signo Dumas — che non 
‘è il arammatargd Alessandro, ‘ma il profes: 
‘fore — presentò. una ‘relazione del ‘afirnori 


[Carlo Mugnico, Jutitolata: Vita d'amore. 


11 Ruy-Blas: di Marchetti , che. faceva; 


può diro abbastanta riuscito. 





lt presso: soci algnori Musy padre e figli. 


wi Libro raro: — I giomall fraucest 
ci’ parlano di tu pibblizo incanto di Libri rari] 
già, della biblioteca ‘Tumer di Parigi venduti 
lì prezzi favolosi. 

Fra ‘gli altri n Orazio del Pine del 1788 
[fa paggato! 5200 franchi. 

T bibliologi ‘conosceranno certamente la pre- 
nicaltà ‘di questa edizione elegantiisima e ric-| 
ehissima ‘pubblicata dal Pine a Londro in:2! 
volami e tutta ‘incisa in rame con magnifici 
frbgi. Esta fu distribuita solamente a nn vu: 
mero! ristretto’ di sottoserittori tri Ì' quali ‘si 
larmoveravanò regnanti! d'Europa è la più 6- 
letta nobiltà inglese. 5 

Or bene, di uns copia. appunto di questo 





juona, roba; al: nostro #6ss0 debole dl mostrarsi 
nche: gentile verso chi cerca; di! acsoparrare 
ne SÌ favore contanti sacrifici. 


Macchina stenografica. — Ieri! 
Inbl nostro ufficio il. prof? Antonio; xiobela di 
Consolo (Isren) ci La fatto nesirierò agli e-| 


‘sporimenti di un piccolo apparato da ‘Ini vo-[rante, il 1° trimestre ‘1878 nel laboratorio alcuni giorni in Milano Don Carlos, di Bor. 


|} strutto dopo molti anni di stadi e che egli 
Jia battezzato macchina stenogra/ica. 

Sì tratta dl una cassetta della forma e delle 

dimensioni di. uno di quel piccoli Rarmoniias 


* che'sì portano amano, con suna tastiera di 


youti porsi, nella metà della qualo si trova 
Îl rotolo della carta su;cal ei scrivo, 

Un giovanotto ed una graziosa ragazza; 
nipoti dell'inventore, sedettero snccessivnmante | 
davanti alla mecchinetta ‘0,  s6nza. mostrare 
* imbarazzo di sorta, toccando i iti ‘comò p- 
vrebbero fatto, per suonare, Fiprodussero esa 
tamente parola per, parola, brani di .dettura| 
clie loro al dettarano colla atessa rapidità che 
sì nas nel discotrere, 

Questo ingegnoso apparato ha il vantaggio 
di ossore costratta con tale seiplicità e di es- 
sero fondato soprà un sistema gradco così fu- 
cile che un individuo, di mediocre coltara piò 
in breve spazio di tempo  abilitarei ‘a. steno- 
grafare anclie na iiscorso che duri parscchie 
ore continue, 

Tuoltro; appena ei. & terminato .di ‘scrivere, 
i segni itpressi aula carta possono. essere in-| 
terpretati con molto maggior. prontezza che] 
non facciano gli altrò stenografi. 

È une macchinetta (di: nu utilità incopte-| 
‘stabile; Ja quale rion mancherà, d'incontrare| 
quella fortuna che aî mecita,, ayato riguardo 
‘i grandi servizi ché, può rendere; © ni wan{|F" 
taggi che presenta sopra: l’attuale sistema di 
stenografis | 

E noi auguriamo di'tatto/ chore all'ottimo 
prof. Michela Îl auscesso cloelovo coronare la 
Juagho fatiche e gli studi puzieuti che ha co) 
“atato questa; sua: piccolnima ingegai 
Assima: invenzione. 


< Banca Nazionale; — Stàs du To 
Fino, — A:purtiro da ieri, 15, 
l'omissione dei ‘biglietti all’ordino ato 
Iascioranno!da, questa Gode sulle divorae I 
Sedi e Succumali, viene” regolato vata fa 
quente aniva tari 

Per le distanze fino :900 chlloma 
per mille. RESO 

Ti. id. ds 301‘ chilometri fino a 800 /1.(0; 
per mille. 

TI. ld. da 601 chilometri ‘oltre Li qual 


«a Società. del! 


È para, 
a dl, gras 
che avrà luogo in a hi 
1 tiro ordinari ST gl 
prile e terminerà: 
I tiri risermati 
ggorai 20, 24, N 





























il |rorsità, al. toccò di'‘quel' giérno, 


Rowe ‘è Favalo, cd i duo Foluimi | #9' qualche 
fîmhktoro 1l'desidera , ‘sono’ vendibili ‘appiinto| 
atta Joro Libreria in Piazza Solferino; 20; 

‘% Prospetto numerico delle a- 
[mmiis1 eseguite per incarico, di privati du; 


chimico della Stazione Agraria ‘di'’Torino. 
tere. + Campioni Ni 4 








CI a 
vio (at Sr ar 
Acque a aa 
Osservazioni! microscopiolie sul seno 
i bachi Campioni!» 10 
Sostanza diverso; x né 
Totale N. 69° 
‘© Leva sulla’ classe 1853,— 1 


Ministero della guerra ha stabilito che il di 
15, del. prossimo. venturo maggiosala,.da tati 
fndiatintamonte i Consigli di'leva aperta; lal 
fsessiono completiva della. Jovs' |sulla.’ cause] 
1867, clie yeriga chiusa. da tutti Ja detta id 
sono il 18 del successivo giugno; cad 
Hdollò stesso meso sia pubblicata ©la 

‘zione’ del discarico finale, tà 


% Esposizione agricola a Ca- 
borta, — Nel 1870 si terrà a Caserta, capo. 
Tuogo dellsi provincia di. Terra di Layoro, tina 
[grande Esposizione agricola’ nazionale, 

TI Ro avrebbe convesso all'uopo il pianter: 
‘feno del famoso Palazzo Réelo, incominciata) 
[nel 1750 da Carlo Ill:re' di Spagna: ml dita! 
‘ano; del cav. nigi Vanvitelli, ed il parco; 


[Al Preralati nii'Espontzione ai 
— Diamo per. comodità di alcuno] 
fra i mostri lettori, il riassunto di uma liga] 
[gomunicazione, inserta nel unmero di sabato 
[{5 corrente, concernento i preminti all’ Poe 
[sizione di Pavia. 
1 preside) del Consorgla;agratioseszeli 
l'Esposizici® regionale di Pi 











mostre, di trovarsi in Pavia nol! gioristiea7 
éorr.; per'zicevere in forma a0feniiò 1'meti| 
(6 premio nell'aula mi la Uni 





Coloro'1 quali mon intendesseto present 
ESE = ritirane is ‘prezilo, potrànni 
ARI Rahoia' i 














ini nome dellà' Commissione internazio. 
‘nolo della Fillorera: — Sol'earté topografiche] 
laccompaignemo' 1a' Folazione ‘0 permettono ‘di! 
labbiractiaro d'ali colpo d'ocohi l'estensione del 
flagello. 

Trovansil a quest'ora più 01 meno colpiti cdl 
invasi dal vorace insetto ‘i seguenti Stati o) 
fegioni: il Portogallo, i dintorni di Bordeanx| 
‘e della Girondb l'oriente delle Francia, la 
Svizzera, | Vikuna, l'Ungheria, | Dresdò, Am- 
burgo e perfino Londra e Dublino. 

Tmmuni imésero' finora Le Spagna, l’Italla, 
colla, Syedegna e la Sicilia. 


(6d il tenore Giordano. 
Quent'ultimo, festeggiatissimò in tutta 


(#4 il duetto della dolcé voluttà colla signi 
[Drog. 
‘Alla fine dell'opera ‘altra mezza dorzina 


È quali ‘erano ‘commosnì 
L'impresa può dire d'aver cominciato: hi 




























ch | rappresenti S, M. la regina Margherita , un] 


| [ricacciata con le. rapidità ‘del: lampo. fino. 


È constitato che l'invasione ebbe per cause |i suoi affari. 
‘soitante l'importazione ‘degfe viti infette; ion 
che’ la vicinanza ‘troppo stretta’ del Inoghi in: 
fotti ‘con ‘quelli enni. 

Unico rimedio adangue ell è quello” di impe: 
'afte rigorosamente il ‘trasporto ‘di viti e lal 
distrazione di quei vigneti troppo prossimi 
quali attacciti dit at 


‘ Un Tosen d'oro ricuperate, —| 
‘Tempo fa annuncismmo’ che t#ovandosi ‘per 


sentazione. 





‘dondin signora Eleonora Mecoccl: 


monte 1 








Vario privamb corrispondei 


dito: compagnia ‘d'operette. 


FERIE IZ Dopo! l'incendio del'tentro tn Lisbona: 


‘Appronidiumo bra. dal' appel di Parigi che 





seguito dell’ex-pretendente alla Corona di! 
‘Spagna, è che il Prinéipe ritornò in possesso] 
della; nua decorazione; alleggerita: però di sei 
‘grossi diamanti, del, valore di circò, 60. mila 
lire. î sin 
© l'ritratii del Wovrani d'Haltà 
‘e del Papa. — Abbiamo visto dre bellis. 
opera ‘del valento disegnatore | 
Vittorio Bartolini, di Firenze , pubblicati dal 
sig. -Petrini,, editofe 1a Torito. Uno di esi|* 


chiesa SO lo Sfabat ‘Mater. 











RO ESITA 18 IO I no i SICAV talligrato ndiiono eno 


tità il pap Leono XIII. Questi ritratti 
io fn: grando formato (m. 0,90 per. 0,85)/e| 
ianza stiamo per dire mensi 
poi ‘non essendo’ tnolto 
elevato, nolan abitiamo che Il aig. Pe 
‘trini. venderà ‘fuoilmentgi molti di‘ questi: ri 


Inti servigi 


\varicdtori ‘a atrumot 
si ‘érificavano' preso gli fi postali di 
fano moltisaimi dniimianiohi di ettere! 











lo n stava ‘da più giorni salle ‘vedetto 


Nudrg freno pei treni ri lacopriro'it ra0, I: sospotti cadevano np; 


Giorni son, 

















nol gabinetto di licenza forso 
iprint6 ‘6 per appropriarsi ill densro:che 
|avrentura vi poteva essere accluso. Allo 





ita, cho valo » fermare) istanta: 
[nesmgnto ‘un eretto’ [ntimareia. 


Ogni: vagono diamnitadi un freno di una 
he i tubo posto sotto ly 
Sn Iegnstito a vci 0 mio 
all'tabo sono miti fra loro con delle. rotelld ato. cont 
cho: Quaxido Îl macchinista lo re: 























diziaria: la quale. sta pri 





fito-diltà maaccbitno spisge;una parte deli 
[pare feori, nel mentro; che «Ialia 










regolarità nella cancelleria: di’ qualla. 
e prodlezenteiiai eputte 





erano dovita all'fgalo s2'i'ioe, 


‘gisco immediatamente sui freni; di 
a clogup 0 ;gok; ascom: 
o pai «percorre, prima. di 













iano line | del procurato del ‘Ab dal 








stori itmiian?. — Si anno AL cat tt aeritan, noto is irzione 
ti, ‘quello! di, Sani Carlo; 
® collo della ‘BbFas peò tatta! la ‘sola 
“Fadasi, donde" treni gieraî diano us aî é dato, li bando alla, musica ‘melodcammi: 
0) diffe ws rialsij‘ipotmiamo giungere @ tici. Non vitni!paela: più che \di' Cherubini, 
Raffa! forno e quest'onb vi sono di già, Si re>) di Marsallo;! di Olfopin è di Haydn) dello Sta») [allà prontezza; de' soccorsi, Ìl  favco:, circo: 
*|ghetà' pure! a \Ksifa, la; quale;è situnta dl sud bat Mater" 


‘l'etica onpitano Msrtini.coi siguiori Chia- (Mercadante e dell'Ave | Alaria' ‘di Gounod (6 


Coni i buoni. Torinesi! che. sino, amanti della 
‘inzica e cattolici divoti,; mentre sorblavoho 


‘eHopbe. di bit, sono) Invitàti dei mesti buoni 
‘a ‘quel raccoglimento, © a quelle meditazioni 
clié. sono necessario per. prepararai a une 


La C6mpa< 
gnia della città di Torino; condotta’ a diretta 
sora 


inincista: nientemeno il 1° novembre 1877) rep: 

“Beckrità' eideboler: 
#0; in cui rivedremo il brsvo\primo attore sl: 
[nor Andrea. Maggi ‘guarito testà da.una lunga) lai 


7 È Giannino; — L'attoro (signor Bratel' ci 
'olfro questa sera por ua benefiiata a, fra: 
[gedia civilo in 8 ntti'con prologo del signor) 


— Bitubo. — La stagione musicalo' di pri 
inawera ‘è dominsiata ferì sera sotto letisstai |L} 
Sunpici, 11 teatro era riboccanta dl apettatorà; 
sli 


onori di canî , d'età ‘accolto con'‘applav 


tenuto conto | dei ‘limit fmposti da mu ‘Ésatro 
ome quollo di piera Bodoa, lo spotacolo ai 


bero appleaai la prima dolna sigsiLibia 
Drog, un'avvendite e séitimentale regini; 
[mezac-sopranino sig Chiappe. Adele , inbito 
io vane e molto saltellante; il baritono, Paloa 


pera, dovette ripetere; Ja romaiiza, del 9° sito) 
'ohiamate ai due'sfortimati amanti spagnuoli, 


Questa, sera e domani sera (9° e: 8° rappre- 


‘Assistera alla rappresentazione di ieri sora, 
da in palco! di proscenio, la: simpatics prima 


E bisognava vederla applaudire. graziona- 


< Tentri di fuori: — I giornali e) 
dal ‘Portogallo 
ci recano notizie del successi che in tutte le GITE O 
fon, era ato vittima, del furto della, deco:| incipali città di quel Regno vi he riportato Siat'Amteopio 
rasicno del ‘Toson d'Oro, uvente in pietro pres [6.542 riportando la Frigerio collà a applat |riè, cantoniere 


16 autrici del furto pono stato due donne del|raddoppiò a di lei favore le cimpatio del pu | ld Giuse 

blico, ora la compagnia trovani.in. Oporto od | Loto co Naga 
8 tanta la stima ‘cho ivi sj la di quel bravi [retto — Più 10. sinori, d'anal.7 
artisti che vennero richiesti di cantare nella 


GOLE cadi 1a Gcconio di viper i 
(qual disastro, torna opportuno di soddisfare |  Gariy 
alla richiesta del Direttore della Compagnia | 1% mio dente canti 
Isteena: tributando;un'meritato elogio nl: vice: 
[console italiano in Lisbon, rig: commendatore |“ oasini o. 8 — I dorato. 
‘Dè ‘Souza Monteiro, alle cui premnre!cortesis- 


% Cronaca nera; — Tupiepati pre- 
"Da qualche. tempo) ot ‘di Hear 


pate une 
Noî hi sapeva come, ianfpotessero sparire |— Stra 


rive il Jowrnal ‘Oft |P... ‘Paolo ; {impiegato postale, iTerivifattina 
cid Gi core, solla direte forata SÙ lean Sa distp raccogliero diciamo ]bttere| latte all 
‘Sita, di Parigi fu;esporimentato un freno di | pati 


sospetti divennero in alcuni certezza. vIl-P| 
venne messo a dispoeiziggo 


hai; 
È VAGA ‘on bastasse il grave fatto degli 
hi rocessario, mn, semplive morimento. pari; ‘provaricatori allo poste; si: accerta | 
ta irn quieti giorn scoperte. &supki | È 


delle pretura itenso, per diritti d'af- 
hè il sola ani quale pe-| 
bn" Mic; ‘vino imieliatariinte bonpeso 


ntbasa di e "Uni processo 2i-falma 


e 
Te fammi 
[allé vomici; divamparono: #cn uno: amisne 


'iparentò 'tattb' il vininito' fece! temere) 
'2TAYa dibatro. 


> Portunatimento, vid) non) fa;:ed in grazia 








‘diritto ad una, sola. camera: terrone. fu ‘fn 
[péc0 più d’un'ora dormito; però non senza a- 
[vet recato: nn danno di circa 120'mila' lire. 
Dall'Arsenala'e' dalla casoria del distretto 
furono fue; compaguio ‘di oldati per; 
tatelor l'ordine; dal Pilazzo; Municipale set 
trombe iaranlicho (con una (cinquantiva | di' 
Poiapleri diretti dati ‘loro! lsuperiori. Carabis 
mleri 6 guardio di FONGRIE dn 





dei 
pa 





10; 


esta presta 
Tono pure l’opera lord, Fd, Come «0mpro ac 
[Gade in cosi aimili, Iodovolpiger ‘chi mes: 





[glio el adoperaio; 
E fu buona ventura; poichè mellGortilò; di 
‘quelini casa, attigui l'un alli di 
[parati da deboli pareti, trovi 
[zizi di robe facilmente infiammabile 
[tifi petrotio,>;bauina,;cotoni,; ect. 
Holleoii foaserc» stati ‘i soccorsi, l'edit 
Hier, ‘con'chi a quale. catastrofe; divampetbi. © 
‘a Dorina ibbrtaca: — Alix ‘Questa’ 








00. 





plazza Milano, che; 
(dapò brutto spettacolo in piùsea Carignano. è 

ala Muratore ladro, ‘2’ Un: muratore! di 
[Udine, gerto O. P., ieri, medianto scassina. | 
feno; rubava di, in banle, adaltri; du6/1e: | 
oratori suoì \conbpogai) ‘i irispottivà 
Prologl a'argento, 

TI ‘mario dopo il foto ebat. $ 

ii bri 

(corta casa in vin San: Mauri 








‘molto entusiastici ma talolta meritati, perchè; 


‘isordial! per /cal'’ dovettero! intserenieb là 
[guarito di'P. 8. 

Gli vaganti pat 0: io Pdl ica 
richimaeio al af farlo? Sine 
‘quella cas 1 poft16" quel militato ‘opponeva 
fa fera lid dala DIRO 
‘rà simato: 

Venne tradutto'agli arrestii (>! - 
Arrestati è 1'contratventoro all'ammio»., 
'nizione; 2: mendicanti. validi, 9' per. ferimento 
in rissa ,, 1 per disordini‘, 1 por mandato(di 
[attura. © 4 donne. n 
di « Mortalità, ‘— Esco 1a media rata 
mortalità ‘nella settimana dal 19 al/25 mato, 
ragguaglinta ad un anno per ogni 1000 abi- 
tanti: 
Pietroburgo; 60,0 — Buda-Penx; 44,1! 
Atonaco. (Saviéra), 46/0 —' Napoli, 49/5 — 
Milano, 40,4 Venezia, 87,9 — Genova, 97,5: 
| Vienna, 40 — Bologna, 99,0 — Braxel 
lan (citta), 80,8 — Roma, :90,2 — Ferlino, 
[25,0 — rerino, 35,5 — Nuova York, 
96,4 — Parigi, 24,8 — Londra, 29,8. 












l'o 


Jr 





ene 











TATO ANTE D RRO enri 
Morti. — Grandi ‘Angela; d'anni 16 di 
rivo — Merlo Maria nata ‘Trione;\1d:::78;; di DE 
ria, — Ramoiao Maria nata Fabar, id. 
io, 1 de 














‘Gasellio Arina nata 


Cena — Deo Darbazn fi 3% 
cho [fà 


O conio meg ope non ra 
Feo 


di| “Nascite I, ciok! maschi 
Apettacoli d'asgu 


00/01; È: — Semeril@ i debolezza — 





‘Gerbino o. 


— Virta d'amore — Acqua 
'e’cartone. 





Balbo (0.8: — Fly Blar, opora. 
Nazionale — 0, 8: Pipeler, opera — Diver 


li colo 


(debitori glitaliani ivi'residenti; ed in parti-|imento danzante: 
colar' guisa Ja Compagnia; di' mbiti 6 segna-| 


Mdaftininno: 9, 1 1t— Li 

Ein I Panaro ti 

fat recita digirso ale Gre 
"emantolo — Dali 9 lat ll’intrunio 

Dai stiate ica, Musso anniomico 
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eo |all nt nt 
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oe 





Pampers ti ‘Min 
Cai sima 
Uirima dalla noba del 17 aprile 410,3. 

0. Astrenemios. 


stai] 
a 















to 
(cd Mi isera. — Pi 
‘Tramonto; 5 35 mat 








Zi ‘Missa. 
Cel 
Napoli 908 101 





8a mena 


SRI ‘ed 'uffidata corta 0:.500..., tretonii 
sendo ialtiocia, dersid 


tosto propagato agli aiccoli Gi 







È 
Lane ti È 
ssiienta ero, a no i clio 











elle Gas lla TL; 44; 

osta, ‘a, Principessa. di 

'iioheaa di Genova, Duce 

Genova, ‘Ititati orali, Stuole fomminiti) 

Stabliienti commersili; Sarti, prensa 
Qalzolai © la primario Famiglio. 


da e D somme nn SA Mi 


OO 
cat er da Mre 30 e. 
5 Rrnke HOWE originale SINGER 


TIMO del Alondo Indi 


) isti ge 
pugi mico ‘originale deposito) 
‘per macchine, artelier. perni 

Ù go & qualunque macchina, viù 


ci Per prati si ritira ln, macchi 


|“ non ‘servo ‘all'uso, e si restieui 
presso pugat. 
Specialità américane (Niso York). 


-IRUNZIO-DELTRANO 


TORINO 
Galleria Natta e Subalpina. 


Proffeditora, dllo caso deo LU, AA 
‘BR: ile Duca vd la. Principessa di 
1 Genova; il Duo 

Genova; Minliteri, Bi 
mullitari'e' fi 


DEPOSITO. G 
DEGI 


CASSI 


premiato n tuttg 
[Bhratzia ‘contro? 
FABBRICA BUR 
DES) 

"i esoguiscono in 50 

‘segno a piacimento, 

VENDITA 
a prezzi ‘fllimamento ribassati 


Prospetti del disegni è premi ret 
1000 fiorini 
lottò ‘casse; 





fiasattà, Sardegna 


Ha [Sciroppo Sf Depurativo | 


concentrato 


Quego screpro ripeto colla vera 
Îl20), e con tuti i lega mdc 
hi siro dell sant cl can 


pagno 
e 
L. 90 


INGRASSATOI 


n modico prezzo, 
Presto ZUCCHERO, latuniere, 
via Calo Albert î 


detti 
Buret 


‘peolalmente 
sorefolosi, 


di Pariglina con joduro di 
della Gaga di STA. R;_il 
Torino, ine7 


SILPHIUM 


ic dp i sonde ig 


S PLIxIR VINOSO < 


Febbritugo, Aperitivo. 
Questo Fio vor, contiene la 
rotalità dei principi della 3 e 
tita. Boicachaimn !contro, fe 
ente, lerzana. operi 
main di (orse anco ce. 


NA LARZ 


‘o ‘altre matatti 


rimontanti la maggior parte a 
‘lttestare la superiorità di questo 


Sotto torma dî, GRANULI, di TINTURA e special 

niento di PASTIGLIE e di STROPPO, lì Silphismi si 

Mostra costantemente {nfalibile nelle affezioni d'un 

ordine Inferiore : Raffreddori, Broni 

rc: ‘Rancedine, Laringit sazialazioni, 

sura della cordo Voc ‘ecc: # 

Silphium è si ‘come il Palladio delle 

Vie ispiratore 


DERODE & DEFFÈS; Plr+, ruo Drouot, 2, Parigi 


Doposito generale per l'Italia : A. MANZONT® 
INVIO GRATIS DELL' ISTRUZIONE DIETAO DOMANDA. 


I FERRUGINOSO! 


Cohtreits povertà; di songue, 
geguano di parlo, cioroti ari 
li, convstescene 


a È 


"esito te Torino nello far: 
RN CANTRATE: [CERRUTI 





Vendita in Tuano preso le farmatio Tarlcco, Centrale) 
è Torre. 


‘FOSFATO0IFERRO 


cli ILIERRASNS, Farmacista, dottore in: scienza 


Non vba m dicamento 
spp tutto lo 
ua ura senza 


il ‘solo che non provi 
"ed solo ché tion annorlsca i den: 


ea 


PRODOTTI ALL' TLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFI Vial ESOTICI | ESOTICI. PERFEZIONATI 
Champacca,, Mataghetta, | Nizzaino, San-Paquito, Alessi, Linaloò 


Q) Provemmiami nuda INDIE, sasa cor NA LIVIA; ‘nacca AN 
PROFUM\ERIA_ MIRANDA 


SOB ENO 
ANstratto, Sape Sa 
DENTIFRICIA RIGAU D 
la Rate di china PERO SINA RIOAUD | | 
posito nell è Principali citta. 


RS 


‘OLTRE AL MOTORE 
Atmosferico a Gaz 


i 
Nuovo; Motore a Gaz 
OTTO 
della forza 
di 118, 1,12, 4, 6/6 8 cave 

< strazione «omp) 


tale, 
‘d’impinatario nei pin 
di pericolo (e, di servizio ‘speciale; (Constmo: minimo: di gue. 


Andamento affatto silenzioso. 
‘Prospetti gratis, — Langen e Wolf, Vienna, — Per 
‘spetti © schiarimenti rivol rappresentanti A. BE, 

UHI e ©. via 8. Mai ‘eri 


Orologieria di Precisione 


CRONOMETRI E REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrios 


Deposito fu TORINO. presso \FULOMRRIB GIUSEPPE, 


vis Po, nun. 


BELLINO PIETRO 


Borgo San Donato (al Martinetto) 


Fndisinae di mori, (retta), di cn 
‘orchi de vinci sun speciali che 
all pet or tuale toneggo och emoto Ie Goncote 


penore di 1 


DENTE ARTIFICIALI. “NE 


So00 ofamai quindici giorni che quel' certo. CasurioNE | 


Turci detto l'Americano, pubblica di: volermi al ‘suo!con- 
fronto nei modi legali, e mai: decide a nulla. Sono a progarlo 
di daro presto esecuzione a talo lite ondo possa pubblicare 
l'esito; © nel mentre lo;facclo avvisato che lo desidero al 
mulo confrouto non ia altro che è lavorare, lascio a iui la 
cella del'‘heriti‘o del Isvoro che più gli aggrada relativo 
ni confezionamento dei dentà artiftiali. 

RIANZINO GIUSBEFE, Meccinioo Dentizia; 
Via: S, Massimo, N. 18, Torin 


Farina diastasica di J. ‘Sambue. 


Losanna (Svizzera). 
‘Senza Zucchero 6 senza Latte 


er le 


Bis urto 


pifrito Mapa ta sr 
ppagrone, 15. 


MANUALE 


per l'applicazione dell'imposta sui i 
LAVORO 
compilato: dal Dr, GIOVANNI, AOVELLO Segretario d'I 


colla scorta 
i Lo 


el Parert del Cocbiglio di Bento 
©\delle Istruzioni ©: Rinoluioni. Ministeriali | 


een 
Vondibile presso i fipografi EREDI BOTTA, Torino, è tria 
o) 


cipali libraì del Regno; 


Grande Fabrica 
PALCH ETTI { 
CHALET SVIZZERI 


d'Interiaken 
Cantone di: Berna 


‘Agenti pal Piemonte, LEQUIN 
‘o YERSIN, ria Roma, Torino 


DEPOSITO D'OROLOGIERIA 
Peggio cr prin pér i ai dll stona 
ret duatia Gimon utero] 
cllindei oroy argento; mecalto ta cri guaio. 
Peadole di Parigi; Selva Nera, Vienn, eco, ec. lo ogalooere. 
Press di fabbrica o bontà dle mero. 
PG. Gatti, va Provvidevsa, N 80, Torino, 


giù impibgato da cinque anni dai medici francesi 
‘tato da tutti'i medici dell Europa nell'indebolimdto 90 


al suppiomento del Codice francese. 
Si trova nelle p 
‘COIRRE, farmacista a Pi 


in Torino 
(NELLA FARMACIA CERRUTI 
‘via:Po, num. 20. 


VENDITA 


"Vendifa in Mlfeno da A. Mi LORIA 0 i 
TARICOO, GENIALI dn 








